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i 

D E AMICIS, segretario, legge il processo 
verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 
di una petizione. 

D E AMICIS, segretario, legge : 
7071. La Deputazione provinciale di Li-

vorno fa voti che venga concesso agli im-
piegati provinciali il benefìcio dei viaggi a 
tariffa ridotta sulle ferrovie dello Stato. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia,.gli onorevoli: Alfre-
do Baccelli, di giorni 3; Rizzetti, di 10; 
Morpurgo, di 6 ; per motivi di salute, gli 
onorevoli: GinoriConti. di giorni 8; Ciccotti 
di giorni 10. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
Devo avvertire gli onorevoli Negri De 

Salvi e Lucifero, i quali hanno presentato 
interrogazioni al ministro della guerra, che 
l'onorevole sottosegretario non può oggi, per 
impegni già assunti, intervenire alla seduta 
e chiede che le loro interrogazioni siano ri-
messe a domani. Così s'intende dunque sta-
bilito. 

Viene ora l'interrogazione dell'onorevole 
Richard, al ministro delle finanze « per sa-
pere come spieghi l'ingiustificato rincaro 
dello zucchero ». 

Non essendo presente l'onorevole Ri-
chard, quest'interrogazione s'intende riti-
rata. 

Segue l 'interrogazione dell 'onorevole 
D'Ali, al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere come intenda provvedere a sempli-
ficare la complicata distribuzione o vidi-
mazione dei biglietti per viaggi su piro-
scafi &ello Stato ». ì 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere» 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L'onorevole D'Ali domanda 
che sia semplificato il servizio di distribu-
zione dei biglietti sui piroscafi dello Stato. 
Credo che egli alluda soltanto ai senatori 
e deputati : perchè, pel pubblico, si seguono 
le norme che si seguivano dalla Navigazione 
generale. 

Per quanto riguarda i deputati, l 'Ammi-
nistrazione delle ferrovie di Stato ci fa sa-
pere che è necessario di chiedere una carta 
di riconoscimento per prenotare la cabina 
da occupare nel piroscafo, ed anche perchè 
il regolamento marittimo vuole che vi sia 
un libro nel quale siano registrati i nomi 
di tutti i viaggiatori. 

In ogni modo la Direzione delle ferrovie 
ha già disposto perchè le registrazioni da 
fare sui biglietti d ' imbarco siano ridotte al 
minimo possibile, e perchè tali biglietti siano 
pur rilasciati dalla stazione di Roma-Ter-
mini. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole D'Ali ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D 'ALI ' . Mi duole di non potermi dichia-
rare sodisfatto della risposta datami dal-
l'onorevole sottosegretario di Stato, per la 
semplice ragione che le mie osservazioni 
hanno un motivo di lagnanza non solo per 
quanto riguarda i viaggi dei deputati e dei 
senatori, ma anche per il privato viaggia-
tore, il quale, acquistando il biglietto cu-
mulativo ferroviario anche per la traver-
sata di mare, è costretto, giungendo a Na-
poli, a munirsi di un secondo biglietto re-
datto in tre copie. 

Quale la necessità di questo triplice bi-
glietto per una traversata di sole otto ore, 
nè più nè meno di quanto si usa praticare 
per i viaggi transoceanici ? Io non so spie-
garmelo. 

Tutti sanno che in altre nazioni, per pas-
saggi marittimi come quello della Manica, 
non viene imposto alcun biglietto duplicato 
nè semplice nè in triplice esemplare, nè si 
richiede il nome dei passeggeri, quantunque 
la traversata implichi anche passaggio di 
frontiera. 

Colà in pochi minuti s'imbarcano e si 
sbarcano migliaia di passeggeri, mentre da 
noi sono sufficienti una cinquantina appena 
per cagionare gravi ritardi nelle partenze 
dei piroscafi e conseguentemente mancate 
coincidenze agli arrivi, tutto per causa delle 
nostre disposizioni burocratiche e niente 
pratiche. 
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Dal canto mio debbo attribuire il si-
stema adottato alla necessità di controllo 
negli interessi di una ditta assuntrice per 
la veodita dei biglietti, quindi se questo 
ostacolo non vi fosse non si verificherebbe 
neppure la necessità del biglietto speciale 
da esser distaccato al porto d'imbarco. 

D'altra parte non credo neppure neces-
sario sia precisato a terra il numero della 
cabina, che potrebbe, con maggior solleei-, 
tudine esser assegnata a bordo dal maestro 
di casa, come del resto avviene di fatto, 
nè vedo la necessità di redigere l'elenco 
dei passeggeri, solo per la traversata Pa-
lermo-Napoli, o viceversa, mentre non si 
richiede sui ferry boats di Messina o sulle 
ferrovie che conducono in Sicilia. 

Non è il momento questo di esaminare 
se sia veramente necessaria l'intromissione 
di una agenzia di Stato, però il suo funzio-
namento non può nè deve intralciare il sol-
lecito espletemento dei mezzi di viabilità 
nè rendersi di disturbo ai passeggeri. Quindi 
insisto perchè siano eliminati questi incon-
venienti, adottando possibilmente biglietti 
in cartone simili a quelli delle ferrovie, ed 
in ogni evento si imiti qnanto si pratica 
all'estero con norme più sollecite e meno 
incomode, 

D B SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici, L'onorevole D'Ali dimentica 
che il numero delle cabine nei piroscafi è 
limitato, che, giusto perchè chi parte per 
la Sicilia sia sicuro di poter viaggiare, 
occorre che si prenoti presso le ferrovie di 
Stato o presso l'agenzia di navigazione... 

D 'ALI ' . E bisogna perdere cinque mi-
nuti per staccare un biglietto ? 

D E SETA, sottosegretario di 8'ato per i 
lavori pubblici. ...e chi giungesse dopo oc-
cupata la cabina protesterebbe peggio di 
come protesta ora che deve incomodarsi a 
fare una semplice dichiarazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Buccelli, al ministro di grazia 
e giustizia « per sapere quando intenda 
provvedere alla nomina del titolare la pre-
tura di Mombercelli (Asti), resasi vacante 
fin dal 15 luglio 1910; urgendo tale provve-
dimento per evitare gravi danni al buon 
andamento della giustizia e per porre ter-
mine alle giustificate proteste degli abitanti 
di quell'importante mandamento ». 

B U C C E L L I . Ritiro questa interroga-
zione. -

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Pozzato, al ministro di agri-
coltura, industria e commercio «per sa-
pere a iquali cause si debba attribuire la 
ritardata presentazione al Parlamento dei 
progetto sulla caccia ». 

Non essendo presente l'onorevole Pon-
zato, questa interrogazione s'intende riti-
rata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Bel-
trami, al ministro di agricoltura, industria 
e commercio «per sapere quando intenda 
presentare il disegno di legge sull'esercizio 
della caccia, conforme ai replicati voti degli 
Enti amministrativi, delle Associazioni dei 
cacciatori e della stampa; compreso il voto 
di destinare parte della tassa di licenza a 
favore del patrimonio cinegetico e della 
applicazione della legge ». • ' 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

LUCIANI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Il dise-
gno di legge sulla caccia è stato già ap-
prontato e sarà presentato assai prossima-
mente. Aggiungo che nel formularlo si è 
tenuto conto dei voti manifestati tanto 
dai corpi amministrativi quanto dalle as-
sociazioni di cacciatori. Credo quindi che 
quando il disegno di legge sarà pronto, 
l'onorevole Beltrami non avrà che da lo-
darsi, se non della sollecitudine, almeno 
della diligenza con la quale è stato com-
pilato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Beltrami ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B E L T R A M I . Mi dichiaro sodisfatto della 
risposta dell' onorevole sottosegretario di 
Stato, nella speranza che la presentazione 
del disegno di legge avvenga più. presto 
possibile; e si tengano, davvero, presenti 
i voti degli enti amministrativi, delle so-
cietà cinegetiche e della stampa. DevesI 
sopratutto fare in modo di dedicare ali» 
difesa del patrimonio cinegetico e della leg-
ge sulla caccia i maggiori proventi della 
tassa di licenza. 

Vorrei infine richiamare, come richiamo^ 
l'attenzione del Governo sulla facoltà ai 
comuni di affittare i terreni comunali a 
scopo di riserve. In questo modo noi corre-
remo il pericolo di impedire completamente 
l'esercizio della caccia alle classi meno ab-
bienti, alle classi popolari, per farla diventare 
niente altro che uno sport aristocratico. R i -
chiamo, adunque, anche su questo punte 
l'attenzione dell'onorevole ministro. 
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P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Negri De Salvi, al ministro 
della guerra « per sapere come intenda 
provvedere alle mancate rafferme dei mili-
tari di cavalleria per il terzo anno di servi-
zio ». 

Quest'interrogazione è rimessa a domani. 
Segue un'altra interrogazione dell'onore-

vole Negri de Salvi, al ministro delle finanze, 
« per sapere se non ritenga opportuno di 
provvedere, perchè gli assuntori dei prestiti 
a premi, emessi nel Regno, non abbiano a 
sorprendere la buona fede del pubblico, 
realizzando illeciti guadagni, per il modo 
con cui stampano sui titoli provvisori le 
condizioni del prestito ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. -

GALLINO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. L'interrogazione dell'onorevole Ne-
gri De Salvi non poteva essere più oppor-
tuna in questo momento in cui vi è una 
pletora di tombole e di lotterie ed in cui 
s'improvvisano pseudo-banchieri per assu-
mere l'incarico del collocamento di tutte 
quante le obbligazioni. Fintanto che si trat-
ta di obbligazioni che vengono consegnate 
perchè s pagate interamente all'atto della 
consegna, le frodi possono essere ben limi-
tate. 

I l caso invece è differente quando que-
ste obbligazioni vengono ammesse al paga-
mento a rate, per cui, o il titolo non è esat-
tamente precisato per il numero e per la 
serie, o viene consegnato, quando il pa-
gamento è completo. In tali casi le frodi 
possono essere molte, non ultima quella im-
portantissima che l'acquirente possa andare 
soggetto alla perdita completa di tutta la 
somma che ha anticipata, se per avventura, 
in un dato momento omette di continuare a 
versare puntualmente le rate. E questa con-
dizione che fa parte del prestito, gli assun-
tori, di massima, adoperano il sistema di 
stamparla nel titolo ; ma a caratteri così 
minuscoli che quasi quasi sfugge all'atten-
zione di chi tale titolo acquista. 

Assicuro l'onorevole Negri De Salvi che 
l'Amministrazione non è stata indolente nel 
cercare di prevenire e di reprimere questo 
inconveniente. Ma purtroppo mentre la giu-
risprudenza della Corte Suprema di Roma 
si era affermata nel senso di punire siffatti 
metodi, sono intervenuti giudicati di tribu-
nali in senso completamente contrario. 

Visto però il verificarsi di queste frodi, 
il Ministero dell'interno, d'accordo con 
quello delle finanze, ha concordato un si-

stema di polizia investigatrice per cercare 
d'impedire che frodi e reati di tal natura 
si commettano. Comunque, si invigilerà an-
cora di più. E se giudicati di tribunali in-
terverranno in senso contrario alla giuri-
sprudenza della Corte di cassazione, sarà 
immediatamente interposto appello contro 
i medesimi. Del resto per avere l'onorevole 
Negri De Salvi portato alla Camera questa 
questione, gli acquirenti potranno aprire 
gli occhi sulle frodi cui ho accennato e che 
possono verificarsi. Ed i venditori sapranno 
e conosceranno la ferma volontà dell'Am-
ministrazione di colpire le frodi che si ve-
rificheranno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Negri De 
Salvi ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

N E G R I D E SALVI. Ringrazio l'onore-
vole sottosegretario di Stato per le finanze 
della risposta esaurientissima e prendo atto 
dei provvedimenti che il Ministero delle 
finanze intende adottare. 

Io quindi non avrei che da dichia-
rarmi sodisfatto. Ma, pigliando argomento 
dalle ultime parole pronunziate dall'onore-
vole sottosegretario di Stato, circa il richia-
mare l'attenzione del pubblico sui mezzi il-
leciti adoperati da questi assuntori di pre-
stiti, citerò il fatto specifico per il quale 
ho presentato la mia interrogazione. 

La ditta Fratelli Casareto di Genova, 
assuntrice del prestito della Repubblica di 
San Marino, ha emesso dei certificati prov-
visori. Ho qui il titoloni credito. Sulla fac 
ciata di esso, a caratteri maiuscoli, è stam-
pato: « L'obbligazione definitiva verrà con-
segnata a partire dal 1° luglio 1908 contro 
restituzione della presente ». Viceversa poi, 
in caratteri minutissimi, a tergo ed inci-
dentalmente, si dice che, « se entro un dato 
termine non viene consegnato il certificato 
provvisorio, questo è dichiarato nullo ». 

Con tali mezzucci illeciti, la Banca Ca-
sareto ha evidentemente profittato di gua-
dagni, che l'onorevole sottosegretario di 
Stato ha dichiarato egli stesso che rivestono 
quasi il carattere della frode. 

Io mi dichiaro quindi completamente 
sodisfatto della risposta dell'onorevole sot-
tosegretario di Stato. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Meda al ministro dell'istru-
zione pubblica, 4 per conoscere i criteri 
speciali in base ai quali ha creduto di ri-
chiamare disciplinarmente il professore Flo-
ridia del liceo di Modica per manifestazioni 
politiche vere o presunte, estranee all'in-
segnamento ». 
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TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Nel liceo di Modica è stata 
compiuta in questi giorni un'inchiesta, i 
cui risultati sono stati comunicati or ora 
al Ministero dell'istruzione pubblica. Poiché 
però si attende un supplemento d'istrut-
toria, chiedo che questa interrogazióne sia 
rimessa a sabato. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Però debbo 
far rilevare che i termini dell'interrogazione 
dell'onorevole Meda, come del resto di quelle 
di molti altri colleghi, non rispondono alle 
disposizioni dell'articolo 113 del regolamento. 
In essa infatti si chiede quali siano i criteri 
seguiti in un determinato caso; mentre l'ar-
ticolo 113 del regolamento stabilisce ben 
chiaramente che « l'interrogazione consiste 
nella semplice domanda se un fatto sia vero, 
se alcuna informazione sia giunta al Go-
verno o se sia esatta, se il Governo intenda 
comunicare alla Camera documenti che al 
deputato occorrono o abbia preso o sia per 
prendere alcuna risoluzione su oggetti de-
terminati ». 

Questo dico, non per fare una osservazio-
ne speciale all'onorevole Meda-, chè anzi ho 
tollerato una siffatta irregolarità, anche per 
altri, pur protestando; ma lo dico per avver-
tire che sono fermamente deciso a non per-
mettere più che l'articolo 113 del regolamento 
venga in tal modo violato. Ed anzi dichiaro 
che ho presentato io stesso una proposta alla 
Commissione per il regolamento (sulla quale 
porrò, occorrendo, la questione di fiducia) 
per dare alla Presidenza il diritto di non 
dar corso alle interrogazioni, che siano for-
mulate in modo non rispondente al detto 
articolo del regolamento. (Approvazioni). 

TJna voce all'Estrema Sinistra. Ne parle-
remo discutendo le modificazioni al rego-
lamento, 

P R E S I D E N T E . Faranno tutto ciò che 
crederanno ; io adempio al mio dovere; se-
condo la mia coscienza. {Bene!) 

MEDA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Non mi sono, ripeto, ri-

ferito soltanto alla sua interrogazione... 
MEDA.Potrei anche modificarne il testo... 
P R E S I D E N T E . Lo modifichi pure, se 

erede. 
Segue l'interrogazione dell'onorevole Me-

da al ministro dell'interno, « per sapere se 
non creda di autorizzare le amministra-
zioni provinciali a derogare dall'articolo 10 
del regolamento 16 agosto 1909, n. 615, quan-
do esse abbiano conglobato le disposizioni 
£el regolamento organico prevedute da esso 

articolo nel testo del regolamento speciale 
richiesto dall'articolo 5 della legge sui ma-
nicomi e sugli alienati ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Non soltanto disposizioni re-

i golamentari ma precise disposizioni legi-
| sl^tive impongono la formazione di due re-
j golamenti per i manicomi: un regolamento 

così detto speciale ed un altro che va sotto 
il nome di regolamento organico. Al primo, 
cioè quello detto speciale, appartengono 
tutte le norme relative alla proporzione nu-
merica tra infermieri e maniaci; agli orari 
di servizio e di riposo, ai metodi di reclu-
tamento nel personale sanitario e in fine 
al nome di competenza se all'amministra-
tore od al direttore del manicomio, per 
tutto ciò che riflette le funzioni disciplinari; 
spettano invece al regolamento così detto 
organico quelle disposizioni che regolano i 
diritti, i doveri e le responsabilità degli im-
piegati, le norme per i servizi di fornitura 
e tutto ciò, in una parola, che ha carattere 
essenzialmenle amministrativo. 

L'onorevole Meda sarà il primo a rico-
noscere che il primo regolamento, quello 

j così detto speciale, deve, oltre all'approva-
zione della Giunta provinciale amministra-
tiva, o della Commissione di beneficenza, 
o di entrambe, a seconda dei casi, avere 
anche l'approvazione del Consiglio supe-
riore di sanità. Invece il regolamento or-
ganico deve -essere unicamente approvato 
o dalla Giunta provinciale amministrativa, 
o dalla Commissione di beneficenza, a se-
conda si tratti di manicomi provinciali, 
oppure di manicomi che abbiano carat-
tere di opera pia. Queste mi pare siano 
le premesse, nelle quali dobbiamo perfetta-
mente concordare e che non possono essere 
messe in dubbio. 

Quale è la conseguenza di ciò? Anzitutto 
che per modificare le disposizioni legisla-
tive che riflettono il regolamento speciale, 
ed autorizzare la dispensa di cui è cenno 
nella intarrogazione dell'onorevole Meda 
non bastano le facoltà,del potere esecutivo, 
ma si dovrebbe modificare l'articolo 10 della 
legge. Di più si dovrebbe modificare il re-
golamento generale. 

Ma tutto questo è per una discussione 
teorica. Invece l'onorevole Meda, si preoc-
cupa di sollecitare l'approvazione di questi 
due regolamenti richiesti peri manicomi, e 
chiede se non sia possibile, quando l'un 
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regolamento è compenetrato nell 'altro, di 
sottoporre sollecitamnte l 'unico regolamen-
to all 'approvazione. 

Ora io non esito a dichiarare che son di-
sposto a studiare e a fare studiare la pos-
sibilità di quanto l 'onorevole Meda viene 
succintamente enunciando e di quanto sarà 
oggetto dello svolgimento della sua rispo-
sta all 'inteirogazione; ma non posso disco-
noscere il pericolo di maggiori e più gravi 
inconvenienti di quelli che l 'onorevole Me-
da lamenta . 

Io t^mo che, dovendo, in questo caso, 
anche il regolamento organico venire esa-
minato dal Consiglio superiore di sanità, 
quello acceleramento, che l 'onorevole Meda 
desidera, non possa per avventura effet-
tuarsi , ed invece possano avverarsi maggiori 
remore anche per quel regolamento che 
dovrebbe essere unicamente approvato dal-
la Giunta provinciale amminis t rat iva, o dal 
Consiglio provinciale di beneficenza. 

Ciò premesso, farò tesoro delle dichia-
razioni che l 'onorevole Meda, così studioso 
in questa materia , farà alla Camera, per 
vedere se e in qual modo si possa assecon-
dare la sua istanza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Meda ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MEDA. Eingrazio l 'onorevole sottose-
gretario di Stato della larghezza con la 
-quale ha voluto occuparsi della questione, 
apparentemente piccola, che io ho esposto; 
ma temo che i termini della mia interro-
gazione (e qui potrei essere anche colpe-
vole io per il primo) non abbiano fa t to in-
tendere chiaramente ciò che mi propone, 
vo di chiedere. 

La legge, se non m'inganno, all 'arti-
colo 5, non prevede che un regolamento 
speciale per ogni manicomio e si capisce: 
c'è un regolamento generale per l'esecu-
zione della legge sui manicomi, ma ogni ma-
nicomio, a sua volta, deve avere il regola-
mento speciale: in f a t to t u t t e le provinole, 
che gestivano un manicomio, avevano un 
regolamento proprio, che conteneva tu t t i 
gli elementi relativi alla gestione medesi-
ma. Quando è venuto il regolamento per 
l'esecuzione della legge, nel quale c'è un 
articolo 10 che prevede un regolamento or-
ganico , è accaduto che molte provincie 
hanno dovuto accingersi ad un ¡lavoro im-
probo, a quello cioè di separare il regola-
mento in due par t i , perchè una rispondesse 
all 'articolo 5 della legge, e l 'al tra all 'arti-
colo 10 del regolamento. Lavoro improbo, 
dico, e sopra t tu t to pericoloso, perchè ac-

cade facilmente che la materia essendo pro-
miscua, un regolamento contenga disposi-
zioni contradi t torie con quelle dell 'altro, 
d 'onde possibilità di controversie special-
mente in ordine al personale. 

Ho veduto qualche caso pratico in cui 
la incongruenza della duplice distribuzione 
regolamentare si è f a t t a evidente. Ed allora, 
la domanda che io proponevo all 'onorevole 
sottosegretario di S ta to era questa: quando 
un regolamento già vigente, completo, con-
templa t u t t a la materia, è proprio neces-
sario che se ne faccia uno stralcio per 
averne due invece che uno I A me pare-
va che si potesse farne senza dal momento 
che la legge parla di un regolamento solo, 
speciale. 

L'onorevole sottosegretario di Stato mi 
risponde che è questione di diversa com-
petenza per l 'approvazione. 

Ya bene : Intanto ci sono dei regolamenti 
già approvat i , e quindi quelli potrebbero 
stare. Ma, non è caso nuovo quello che uno 
stesso regolamento debba passare a due au-
torità, perchè t r a t t a di materia soggetta a 
diversa tute la . Quindi questa difficoltà non 
mi pare grande. Ad ogni modo prendo a t to 
della promessa che mi fa il sottosegretario 
di Stato di vedere se pra t icamente si pos-
sa evitare una tale moltiplicazione di or-
gani e di norme, che non è mai a bene-
fìcio della gestione dei pubblici interessi. E 
quindi lo ringrazio delle sue dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell'onorevole Lucifero al ministro della 
guerra « per sapere se sia vero un episodio 
d'indisciplina che si dice avvenuto a Ve-
nezia nella caserma di San Giorgio Mag-
giore; e, se vero, quali provvedimenti ab-
bia ado t ta t i ». 

Questa interrogazione è rimessa a do-
mani. 

l ion essendo presenti gli onorevoli in-
terroganti , s ' in tendono ri t irate le seguenti 
interrogazioni : 

Casalini, al ministro dell ' interno « per 
sapere cosa pensi dell 'ordinanza 30 ot tobre 
1910 del signor sindaco di Almese, colla 
quale si intende mettere la legge e l 'au-
tori tà a servizio di interessi di parte contro 
la l ibertà dei ci t tadini »; 

Guicciardini, al ministro dei lavori pub-
blici « circa il r i tardo f rapposto ai lavori 
di sistemazione alla stazione di San Mi-
niato-Pucecchio »; 

Pietravalle, al ministro dei lavori pub-
blici « i n t o r n o alle condizioni dK abban-
dono nelle quali versa l'esercizio delle fer-
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rovie del Molise* di quella Campobasso-
Isernia in ispecie, ed intorno al modo col 
quale la Direzione generale t ra t ta i voti 
da .quella regione espressi per mezzo dei 
suoi rappresentanti amministrativi e po-
lit ici ». 

Buonanno, al ministro dell' istruzione 
pubblica, « sul malcontento che serpeggia 
fra il personale amministrativo delle Se-
greterie universitarie, per il ritardo della 
presentazione alla Camera del progetto circa 
il nuovo ruolo da tempo promesso con l 'a-
bolizione della classe a lire 1,500; per la voce 
Che circola dell' introduzione di elementi 
estranei nella carriera di detto personale e 
per la esclusione di esso non solo dal pas-
saggio alla Minerva, ma anche dal concorso 
di 40 posti a lire 2,000 al Ministero del-
l'istruzione pubblica per superato limite 
di età ». 

Segue r interrogazione dell' onorevole 
Oermenati , al ministro dei lavori p u b -
blici, « sull 'incidente accaduto il 31 otto-
bre scorso, presso Fiumelat te , al treno elet-
trico 5882 Lecco-Sondrio; e per sapere se 
non ritenga pericoloso il far viaggiare so-
pra i locomotori, come su quella linea quo-
t idianamente avviene, capi conduttori che 
mancano delle nozioni e della pratica ne-
cessarie per potere eventualmente mano-
vrare gli ordigni elettrici ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per | 
ì lavori pubblici ha facol tà di rispondere. | 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i j 
lavori pubblici. I l primo novembre ultimo j 
scorso il macchinista dei treni elettrici E t - : 
tore Castelli, guidando sulla linea Colico- j 
Lecco il treno merci 5882, a circa un chi- ì 
ìometro prima di Fiumelatte , sporgendosi 
dal treno per scorgere la coda del treno, 
perdette l'equilibrio e cadde dal locomotore. 
I l capotreno che eia presente si accorse po-
chi istanti dopo del grave incidente, ed al-
lora piuttosto che, come prescrivono le 
norme all'uopo stabilite, frenare immedia-
tamente il treno, considerando che il treno f 
«era piuttosto lungo e pesante, che si tro-
vava su una forte discesa, in prossimità di 
una galleria e della stazione di Varenna d-i 
cui aveva visto il disco disposto a via li-
bera, credette bene di proseguire fino a Va-
renna allo scopo di provvedere più rapida-
mente ai mezzi per rintracciare e soccorrere 
il compagno caduto. • j 

A Varenna il detto capotreno si arrestò j 
regolarmente; ma poiché occorreva eseguire 
uno spostamento del suo treno per l'incro- ! 
ciò del treno viaggiatori numero 333 egli, ; 

per mettersi al suo posto, fece una mano-
vra non esatta, tanto da determinare la 
fusione di alcune valvole. 

Dal la deposizione del macchinista fa t ta 
alla presenza del capotreno, risultò soltanto 
che il capotreno non era adatto a quella 
funzione. 

E d è per questo che io ritengo oppor-
tuno raccomandare alla Direzione generale 
delle ferrovie dello Stato che questi capi-
treni, i quali in casi di eccezionale neces-
sità debbono manovrare e condurrei treni, 
abbiano quella completa capacità che è ne-
cessaria a manovrare i treni perchè si evi-
tino gravi accidenti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cermenati 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C E R M E N A T I . Poiché l 'onorevole sotto-
segretario di S tato , che ringrazio della gen-
tile risposta, mi ha dato serio affidamento, 
che provvederà a rimuovere il grave incon-
veniente, da me lamentato con la mia in-
terrogazione, io debbo, e lo faccio volentieri, 
dichiararmi sodisfatto delle sue parole. 

Ma osserverò che la narrazione che egli 
ha fatto dell 'incidente, sulle notizie che gli 
sono s tate trasmesse dalla Direzione delle 
ferrovie, non risponde completamente alla 
verità delle cose, così come si sono svolte : 
nè l ' incidente è stato proprio così di poco 
momento, come dalla narrazione stessa si 
potrebbe arguire. L'esposizione è stata ro-
sea, e certo mitigata ; ma il fat to , che fu 
narrato dai fogli di quei giorni, e che a me 
fu esposto da testimoni oculari, ha ben al-
tra gravità di quella che, in via ufficiale, 
gli si è voluto dare. 

Veramente si è corso un gravissimo pe-
ricolo! 

I l macchinista Castelli, caduto, come ha 
detto l 'onorevole sottosegretario, dal treno-
merci 5882, è rimasto tramort i to e malconcio 
sul binario; ed il capo conduttore Calura, che 
viaggiava sul locomotore assieme al macchi-
nista, non seppe frenare la macchina e arre-
star subito il treno, come prescrive il rego-
lamento, malgrado facesse tutto il possibile 
per raggiungere lo scopo. Onde seguitò a 
correre il treno, finché arrivò alla stazione 
di Varenna, lontana parecchi chilometri dal 
punto della disgrazia; e qui finalmente potè 
essere fermato, proprio nel momento in cui 
doveva passare il diretto 333, proveniente 
dalla Valtellina. 

A Varenna altro inconveniente, come ha 
ricordato l 'onorevole sottosegretario di S ta-
t o ! I l treno merci, fermatosi , impediva lo 
scambio d'entrata; ed il capostazione ordì-
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nò al Calura di a v a n z a r e di qua lche met ro 
il t r eno , perchè si potesse e f f e t t u a r e l ' incro-
cio col d i re t to . I l Calura o t t e m p e r ò all 'or-
dine; ma gli riuscì male anche ques ta ma-
novra, e si ino l t rò col t r eno eccess ivamente , 
per modo che l iberò lo scambio di en t r a t a , 
ed impegnò quello di usci ta , da cui d o v e v a 
passare il d i r e t t o stesso. 

P e r f o r t u n a questo f u f e r m a t o al disco; 
e allora il capos taz ione ordinò al macchi-
nis ta del d i re t to di accorrere in a iu to del 
capo t reno inesper to , per r imuove re il merci : 
ciò che il macch in i s ta fece, a b b a n d o n a n d o 
il d i r e t to e po r t andos i a piedi da un pos to 
a l l ' a l t ro , e viceversa. 

P e r conseguenza i v iaggia tor i del d i r e t to 
f u r o n o t r a t t e n u t i per parecchio t e m p o so t to 
un 'o scu ra galleria, pr ivi di chi sapesse gui-
d a r e l ' au tomot r i ce : ed il d i r e t to medesimo 
non potè proseguire la sua corsa se non con 
gravissimo r i t a r d o . E f u solo dopo qualche 
ora che si po t è raccogliere il macch in i s t a che 
g iaceva feri to sulla l inea e por ta r lo a Lecco. 
E se si s p a v e n t a r o n o i v iaggia tor i del di-
re t to , non è a dire lo spaven to che deve 
p u r e ave r p r o v a t o quel povero Calura, che 
si t r ovò a gu idar la macch ina , senza peri-
zia di sor ta , e per poco non provocò uno 
scontro col d i re t to ! 

È anche vero che la Direz ione compar-
t i m e n t a l e di Milano, come ha r i fer i to l 'ono-
revole so t tosegre tar io di S ta to , ha esone-
ra to subi to dal servizio sulle l inee e le t t r iche 
val tel l inesi ques to capo c o n d u t t o r e ; m a io 
aggiungerò essere a l t r e t t a n t o vero che a 
d a t a r e dal p r imo dicembre si confermò l 'ob-
bligo di viaggiare sopra i locomotor i ad 
a l t r i 29 condut to r i , che si t r o v a n o nelle iden-
t iche condizioni del Calura, e cioè, non per 
loro colpa, ma per m a n c a t a is t ruzione ad 
hoc, non sanno m a n o v r a l e gli ordigni elet-
trici . 

Non posso, infine, pensa re che la Dire-
zione delle fer rovie aspe t t i che r e a l m e n t e 
avvenga un disastro per p rovvede re ! E se. 
lo scorso o t tobre lo si è p o t u t o evi ta re , per 
c i rcos tanze che si debbono p iù che a l t ro al 
caso (il quale spesso è più sap ien te degli 
uomini!) non è sicuro che si possa evi-
t a r e in avveni re , se si con t inuerà ad affi-
dare le even tua l i manov re dei t reni e le t t r ic i 
a condu t to r i non prat ic i e non in possesso 
della vo lu ta cu l tu ra ed esperienza nel ge-
nere, co l tu ra ed esper ienza che la legge 
d ' a l t r o n d e prescrive e che i capi condu t -
tor i stessi des iderano ed invocano . 

Comunque , 1' onorevole so t tosegre ta r io 
di S t a to ha promesso di adoperars i perchè 

questo i m m a n e n t e pericolo sia to l to alla 
l inea che congiunge Lecco alla Va l te l l ina , 
pericolo che sovras ta così ai viaggiatori , 
come al personale che scor ta quei t reni ; 
ed io p r endo a t t o della sua p romessa ed a t -
t endo i p rovved imen t i oppor tuni ; p ron to a 
t o r n a r e alla car ica se non a r r ive ranno al 
più pres to . (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Sono così esaur i te le 
in ter rogazioni i scr i t te nel l 'ordine del giorno 
d 'oggi . 

Domande di autorizzazione a procedere. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione su a lcune d o m a n d e di au to-
rizzazione a procedere. 

L a p r ima d o m a n d a di au tor izzaz ione a 
procedere in giudizio è cont ro il d e p u t a t o 
Brandol in per i n t e r v e n t o come padr ino in 
duello. 

La Commissione, come r isul ta dalla re-
laz ione del l 'onorevole Mezzanot te , p ropone 
ad unan imi t à , ad eccezione del commissar io 
onorevole Meda, di negare l ' au tor izzaz ione . 

L 'onorevo le Meda ha chiesto di pa r l a re 
su queste conclusioni della Commissione. 
Ne ha faco l tà . 

M E D A . Onorevol i col leghi! Sono l 'u-
nico membro 1 della Commissione che non 
ha a p p r o v a t o la p ropos ta di negare l ' au to -
rizzazione a procedere contro l 'onorevole 
Brandol in i m p u t a t o di essere s t a to p a d r i n o 
in un duello occas ionato da controvers ie di 
giuoco. 

Ma poiché la mia opposizione fu m o t i v a t a 
da considerazioni di principio, così credo di 
aver l 'obbligo di r ipetere qui le dichiarazioni 
che ho f a t t o in seno alla Commiss ione. -

Le ragioni per cui la Commissione, alla 
unan imi t à , meno uno, ha creduto di pro-
porre che non sia concessa l ' au tor izzaz ione , 
si r iducono a ques ta sola, che la Commis ' 
sione, del ibando la causa , si è pe r suasa che 
non vi siano gli es t remi del rea to . 

Ora io ho f a t t o osservare, e credo che 
la Camera dovrebbe osservare con me, che 
non tocca al P a r l a m e n t o p ronunc ia r e nel 
meri to delle imputaz ion i , per il semplice 
mot ivo che il giudizio del mer i to spe t t a al 
m a g i s t r a t o e deve essere emesso nel con 
t r a d d i t o r i o orale e pubbl ico . 

E neppure posso consent i re nell 'osser-
vazione del relatore, a cce t t a t a dal la Com-
missione, che il r inviare un d e p u t a t o ad un 
d i b a t t i m e n t o sia s to rnar lo da l l ' adempimen-

' to del proprio m a n d a t o . 
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Secondo me, con questi argomenti, noi ( 
verremmo a trasformare la garanzia statu-
taria in un privilegio con effetti diametral-
mente opposti a quelli, per i quali la garan-
zia è stata istituita. 

Per queste ragioni, se la Camera crederà 
di accettare la proposta del relatore, io de-
sidero che consti del mio voto contrario. 

MEZZANOTTE, relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MEZZANOTTE, relatore. La Commis-

sione ha ritenuto che non bisogna distrarre 
il deputato dalle sue funzioni, quando si sia 
persuasi che non esiste il reato per cui è 
chiesta l'autorizzazione a procedere. Ora 
nel caso in esame la Commissioné ha veri-
ficato che l'onorevole Brandolin nel duello 
non è stato altro che secondo, e che dagli 
atti del verbale risulta chiaramente come egli 
abbia fatto tutto il possibile per impedire 
che il duello avvenisse. Davanti a queste 
resultanze, la Commissione ha creduto inu-
tile di procurare fastidi ad un deputato, 
quando l'assoluzione sarebbe venuta egual-
mente da parte del magistrato. Per queste 
ragioni la Commissione, alla unanimità, 
eccetto il voto dell'onorevole Meda, pro-
pone alla Camera di non accordare l'auto-
rizzazione a procedere. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito le con-
clusioni della Commissione, la quale pro-
pone di negare l'autorizzazione a procedere 
contro l'onorevole Brandolin. 

LUCIANI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E , Ne ha la facoltà. 
LUCIANI, sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. I l Go-
verno si astiene da questa votazione, come 
da quelle sulle altre domande di autorizza-
zione a procedere, che si discuteranno fra 
poco. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Chi approva 
le conclusioni della Commissione, si alzi. 

(Dopo prova e controprova le conclusioni 
della Giunta sono approvate). 

Segue la domanda di autorizzazione a 
procedere contro l'onorevole Casalegno per 
mgiurie e minàccie continuate e per oltrag- -
gio a pubblico ufficiale. 

La Commissione propone che l'autoriz-
zazione a procedere contro l'onorevole Ca-
salegno sia accordata. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito le conclusioni della Commissione. 

(Dopo prova e controprova le conclusioni 
della Commissione sono approvate). 

Segue la domanda di autorizzazione a 
procedere contro il deputato Leali per in-
giurie, minaccie e lesioni. 

La Commissionevpropone, a voti unanimi, 
di negare la chiesta autorizzazione,. per le 
ragioni esposte nella breve relazione. Nes-
suno chiedendo di parlare, metto a partito 
le conclusioni della Commissione. 

Chi le approva si alzi. 
{Le conclusioni della Commissione sono 

approvate). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro degli affari esteri. 
DI SAN GIULIANO, ministro degli ai- -

fari esteri. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sulla Somalia italiana per 
l'anno 1910. 

P E E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione della relazione sulla Somalia italiana 
per l'anno 1910. 

Votazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la votazione segreta dei disegni di legge : 
Modificazioni all'organico del personale 

degli Archivi di Stato. 
Tombola a favore della Società nazio-

nale « Margherita » di patronato per i ciechi 
per la istituzione del Laboratorio romano. 

Per gli studi di perfezionamento degli 
uditori giudiziari. 

Convalidazione del regio decreto 9 ago-
sto 1910, n. 594, che ammette al dazio di 
lire 4 il quintale l'olio di arachide destinato 
alla fabbricazione del sapone e modifica 
una nota del repertorio per l'applicazione 
della tariffa dei dazi doganali. 

Conversione in legge del regio decreto 
25 novembre 1909 che permette la costru-
zione e l'ampliamento di edifici destinati ai 
servizi della difesa marittima nelle aree de-
maniali della zona falcata del porto di Mes-
sina. 

Conversione in legge del regio decreto 
19 maggio 1910, n. 283, concernente l'ap-
provazione dei bilanci e di altre delibera-
zioni dei comuni danneggiati dal terremoto 
del 28 dicembre 1908. 
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Propongo che si proceda contempora- j 
neamente alla votazione di questi sei disegni j 
di legge. 

Non essendovi osservazioni in contrario 
così r imar rà stabilito. 

(Così è stabilito). 
Si faccia la chiama. 
DE AMICIS, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne, e procederemo nell 'ordine del giorno. 
fresenlaz ione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Do facoltà all 'onorevole 
ministro della guerra e all'onorevole mini-
stro delle finanze di presentare dei disegni 
di legge. 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Mi 
onoro di presentare alla Camera il disegno 
di legge: Chiamate alle armi per istruzione 
dei militari in congedo del regio esercito. 
Questo disegno di legge è già approvato dal 
Senato. 

PACTA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera il disegno di legge: 
Conversione in legge del regio decreto 6 
febbraio 1910 contenente esonero dall ' im-
poste fondiarie a favor e dei danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
inviato alla' Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della guerra della presentazione del 
disegno di legge: Chiamate alle armi per 
istruzione dei militari in congedo del regio 
esercito. 

Questo disegno di legge seguirà la via 
ordinaria degli Uffici. 

Do at to all 'onorevole ministro delle fi-
nanze della presentazione del disegno di 
legge: Conversione in legge del regio decreto 
6 febbraio 1910 contenente esonero dalle 
imposte fondiarie a favore dei danneggiat i 
dal ter remoto del 28 dicembre 1908. 

Questo disegno di legge sarà inviato alla 
Giunta generale del bilancio. 

Segnilo della discussione della mozione 
sul rincaro dei viveri. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione della mozione: 

« La Camera, in presenza del grave rin-
caro dei viveri, reso ancor più sensibile dalla 
disoccupazione di molte plaghe nell ' inverno 
e dalla crisi che a t t raversano alcune indu-
strie, inv i ta il Governo a proporre ed at-

tuare una serie di provvediment i intesi ad 
alleviare t an to immedia tamente quan to in 
modo continuativo, l 'eccessiva gravezza dei 
consumi popolari, e segna tamente del pane, 
delle carni, dei pesci e dello zucchero. 

« Canepa, Casalini, Quaglino, 
Bonomi, Merlani, Campanoz-
zi, Bocconi, Mancini E t to re , 
Samoggia, Giulietti , Chiesa 
Pietro, Montemart ini , Bisso-
lati, Cabrini, Agnini, Turat i , 
Sichel, Prampol in i , Treves, 
Nofri , Morgari, Berenini, Ba-
daloni, Bentini , Bertesi, Tra-
panese, Zerboglio, Musat t i , 
Marangoni, Beltrami, Ronda-
ni, Graziadei, Podrecca, Pe-
scetti ». 

L'onorevole De Viti de Marco ha presen-
t a to il seguente ordine del g iorno: 

« La Camera, di f ron te al rincaro delle 
der ra te al imentari che riducono in misura 
preoccupante il tenor di vi ta delle classi la-
voratrici, invita il Governo a proporre la 
riduzione dei dazi doganali e fiscali che più 
gravano sui consumi popolari ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 
D E V I T I D E MARCO. Onorevoli col-

leghi, chiedo venia se ho mantenu to l 'in-
scrizione, mentre l 'a rgomento è s ta to esa-
minato sotto tu t t i gli aspetti da co mpetent is 
s imio ra to r i emen t re l aCamera è impaziente, 
più che di venire ad un voto, di udire la 
parola i l luminata e sapiente dell 'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Ma dovrò brevemente dar ragione del 
mio ordine del giorno, che in sostanza cor-
risponde alla pr ima pa r t e della mozione 
presentata dal gruppo socialista. Noi siamo 
in vista di un voto politico, non nei rap-
port i col Ministero, che forse voti politici 
non cerca; ma di una votazione che impegna 
la nostra responsabili tà di f ronte al corpo 
elet torale ed al paese. 

La mozione così come è fo rmula ta non 
mi pare che possa ricevere più voti di quan t i 
l 'hanno sot toscr i t ta , e fino a p rova con-
trar ia debbo ri tenere che il gruppo socialista 
e quello repubblicano non desiderino di re-
stare isolati nella votazione, ma vogliano, 
accet tando qualche emendamento , racco-
gliere il maggiore numero possibile di forze 
che mili tano nel campo liberale. 

Anzi tu t to io chiedo al gruppo socialista 
se, con la proposta di sgravi r ido t ta a 
qua t t ro articoli a l imentari , sia pure dat i a 
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fflo' di esempio, si propone di elevare il 
tenor di vita di tutte le classi popolari, di 
tutto il proletariato, oppure di taluni gruppi 
soltanto. 

Po osservare che la maggior parte del 
proletariato rurale non si nutrisce nè di 
carne nè di pesce, nè di zucchero; che molti 
lavoratori della terra si nutriscono di fari-
nacei inferiori piuttosto che di farina di 
grano. 

Faccio anche osservare che il prezzo del 
sale grava sulla massa dei consumatori as-
sai più che non faccia il prezzo dello zuc-
chero, e che la gabella sul sale è un testa-
tico su tutti i consumatori, e quindi essa 
pesa proporzionalmente di più sul bilancio 
dell'operaio a basso salario che non su 
quello a salario elevato. 

Queste poche osservazioni mi fanno na-
scere il dubbio che la mozione giovi piut-
tosto agli impiegati e alle frazioni più evo-
lute e agiate dei lavoratori, cioè ad una 
classe intermedia tra la piccola borghesia 
e il grosso proletariato. 

Ora, che una politica tributaria demo-
cratica debba cominciare dai consumi più 
poveri mi pare tesi incontrovertibile. A ogni 
modo, dal ponto di vista della correttezza 
costituzionale credo che la scelta delie merci 
da sgravarsi spetti al Governo, anche perchè 
al consumatore non importa gran fatto che 
10 sgravio si conceda ad uno piuttosto che 
ad un altro articolo, a patto che l'uno e 
l'altro entrino nella divisione dei suoi con-
sumi. L'essenziale è che con lo sgravio tribu-
tario si faccia un margine nel bilancio del 
consumatore, che questi impiegherà in au-
mento dei consumi che preferirà. 

La mozione ha anche un carattere re-
gionale ; ciò è stato rilevato dagli onorevoli 
Nofri e Graziadei, i quali hanno fatto pro-
poste di protezione limitate alla granicol-
tura del Mezzogiorno. Ma l'onorevole Witti 
ha già risposto esaurientemente che il Mez 
zogiorno, per la costituzione tecnico-eco-
nomica della sua agricoltura, che. è espor-
tatrice e arborea, non ha un grande inte-
resse alla protezione del grano. 

Ma io credo che l'onorevole Witti non 
sia ugualmente nel vero, quando vuole che 
11 Mezzogiorno non sia tenuto responsabile 
del dazio doganale sul grano e dell'affama-
mento del popolo. Credo che non sia nel 
vero, perchè di fatto, dal 1887 in poi, sono 
nomini politici meridionali, che hanuo la 
responsabilità del dazio sul grano e dei suoi 
successivi inasprimenti. 

L'interesse della granicoltura è un inte-
resse reale, nel Mezzogiorno ; è bensì l'inte-
resse di una categoria limitata di grandi 
proprietari e di latifondisti, la cui influenza 
politica è preponderante, sproporzionata 
all'importanza economica della granicoltura 
rispetto alle altre coltivazioni. 

Ora contro questa forza, noi deputati 
liberali del Mezzogiorno, non possiamo con-
trapporre la forza politica di una classe di 
consumatori. L'interesse del consumatore 
in Italia non è esistito fino all'altro giorno. 
Incomincia a far capolino in qualche gran 
centro burocratico e industriale, ma da noi 
ancora non esiste e non possiamo fare la cam-
pagna dal suo punto di vista. Noi possiamo 
agire mettendoci dal punto di vista del pro-
duttore ; in altre parole dobbiamo dimo-
strare ai produttori esportatori del Mezzo-
giorno, che le loro esportazioni saranno faci-
litate con la riduzione dei dazi doganali sui 
cotoni, sui ferri, sul petrolio, sul caffè, ed 
anche, in quella occasione, sul grano; ma 
non possiamo scindere il grano dal cotone. 

Se quindi voi, proponenti della mozione, 
volete fare opera nazionale, e non regio-
nale, dovete accettare la posizione di lotta 
contro il protezionismo industriale e quello 
agricolo. 

Se abbandonassimo questa piattaforma 
di azione; se accettassimo il vecchio prin-
cipio che il dazio sul grano è la chiave dì 
volta del sistema protezionista e che basta 
buttar giù il dazio sul grano per far crollare 
tutto il sistema, credo che noi, deputati 
del Mezzogiorno, non troveremmo più la 
vostra cooperazione per fare, in un secondo 
tempo, la lotta contro la protezione indu-
striale dei ferri e dei cotoni. (Interruzioni). 

Se lo dico è perchè mi consta. Mi spiace 
che l'onorevole Turati non sia presente, ma 
rispondo all'interruzione dell'onorevole A-
prile col ricordo di fatti. 

Qualche anno fa fui invitato dall'ono-
revole Turati a tenere a Milano una con-
ferenza contro il dazio sul grano. (L'ono-
revole Turati entra nelV aula). Io gli feci 
osservare che, in quel momento in cui 
imperversava la crisi della viticoltura nel 
Mezzogiorno, non mi pareva opportuno 
e gli feci la domanda: se oggi vengo a Mi-
lano a parlare contro il dazio sul grano, 
domani possiamo contare sull'aiuto del par-
tito socialista di Milano per fare la cam-
pagna contro i dazi industriali? Egli one-
stamente mi rispose: «probabilmente no ». 
{Interruzioni). 

TURATI. Secondo i limiti. (Commenti). 
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D E V I T I D E M A R C O . Era certamente 
la tua opinione personale, ma essa coinci-
deva perfettamente con la mia. (Commenti). 

Del resto vi metto subito in mora. Se 
voi dite che siete pronti a fare la campa-
gna anche contro i dazi industriali, non vi 
è ragione di fare la campagna in due tempi 
diversi! Prendete oggi l ' impegno di fare la 
campagna contro i dazi industriali e contro 
il dazio sul grano. (Commenti). 

Sarebbe da parte nostra, di noi rappre-
sentanti del Mezzogiorno, un grave errore 
di tatt ica, che i nostri rappresentati non 
ci potrebbero mai perdonare. 

Io non mi soffermo a rilevare di quella 
mozione l'inciso della disoccupazione e della 
crisi dell 'industria. ÍTon vedo proprio la ra-
gione perchè si debba domandare una ri-
duzione di dazio, perchè c'è la disoccupa-
zione. 

La disoccupazione è fatto essenzialmente 
locale e l imitato ad alcuni gruppi, a cui si 
provvede con aiuti locali, specialmente di 
opere pubbliche. Così pure non comprendo 
la necessità di far dipendere la domanda 
della riduzione dei dazi doganali e di con-
sumo dalla crisi di alcune industrie! 

A d ogni modo questo insieme di cir-
costanze prostra che i proponenti non si 
sono... (e dicendo i proponenti non intendo 
tanto riferirmi a voi deputati del gruppo 
repubblicano e socialista, quanto alle orga-
nizzazioni da cui notoriamente parte la pro-
posta). [L'oratore parla rivolto alV estrema si-
nistra). 

Una voce. Parli alla Camera! 
D E V I T I D E M A E C O . Vi ringrazio del 

cortese richiamo. A me pare, dicevo, che 
i proponenti della mozione non si siano 
reso conto esatto che il fatto relativamente 
piccolo, della riduzione delle quattro sim-
boliche derrate, considerata come espediente 
per elevare il salario reale di alcuni gruppi 
di lavoratori, implica lo sconvolgimento del 
regime doganale e del regime fiscale dei dazi. 

Ma la discussione che si è fat ta in que-
sti giorni si è incaricata di correggere l'er-
rore, ponendo dinanzi al Parlamento due 
delle più grosse questioni di politica gene-
rale, economica e tributaria, che non sono 
in proporzione coi motivi contingenti e con 
gli interessi parziali di coloro che vi hanno 
spinto alla presentazione della mozione. 

Questa sproporzione ha dato buon giuoco 
agli oppositori, tanto ai protezionisti ad ol-
tranza, quanto a coloro i quali trovano che 
sia più opportuno di non disturbare gli in-
teressi che si sono ormai costituiti sulla 

base dì fatto e di diritto della legislazione 
protezionista e che pare siano anche distur-
bati da una semplice discussione dottri-
naria. 

Questa è stata la tesi brillantemente so-
stenuta dall 'onorevole Nitt i , il quale prima 
ha dimostrato le responsabilità che hanno 
tutt i i gruppi e partiti della Camera negli 
eccessi del protezionismo interno e esterno, 
borghese ed operaio, che si è fatto da più 
anni a questa parte ; e così, logicamente, 
dalla premessa della responsabilità di tut t i 
i partiti dovrebbe seguirne la congiura del 
silenzio presente e della inazione futura ! 

NTT-TI. Io penso perfettamente il con-
trario. 

D B V I T I D E M A E C O . Ma ella ha affer-
mato che tutt i abbiamo peccato per eccesso 
di protezionismo e propone e consiglia di 
non far nulla. L a chiusa del suo discorso 
è stata una invocazione alla libertà econo-
mica, anzi al lasciar fare e lasciar passare : 
« si lasci in pace il capitale e il lavoro perchè 
possano accrescere la produzione » ; è il suo 
pensiero se non sono le sue parole. 

Or come è possibile invocare un regime 
nuovo di libertà, senza implicitamente mo-
dificare il sistema protezionista esistente ? 
A d ogni modo, non è mio pensiero di pole-
mizzare; per ragioni di deferenza ho citato 
il suo discorso. Ma la tesi è sostenuta da 
molti. È una tesi di quietismo che non è 
giustificata dalla attualità politica delle 
questioni, che sono state messe avanti alla. 
Camera. Si tratta di due indirizzi politici che 
formano la base della divisione e della lotta 
dei partiti in tutt i 1 paesi più progrediti, 
e che non possono non entrare nel giuoco 
della nostra vita parlamentare. 

L'onorevole ISTitti è entrato nell 'argo-
mento della politica commerciale, mettendo 
in rilievo, contro l 'affermazione che mi pare 
sia stata f a t t a dall'onorevole Comandini, 
che i prezzi generali sono aumentati dap-
pertutto, in Ital ia ed in Inghilterra, nei 
paesi a libero scambio ed in quelli a regime 
protezionista. Ma. nessuno, onorevole iTitti. 
ha mai sostenuto che il protezionismo sia 
causa dell 'attuale aumento nei prezzi! E 
nessuno ha affermato che in Inghilterra e 
nel Belgio i prezzi non .siano aumentati ! 

I l fa t to culminante è, invece, quest'altro: 
che i lavoratori inglesi sopportano il rincaro 
dei generi alimentari e, lungi dall'accogliere 
le lusinghe del partito protezionista, che 
prometteva più alti salari, hanno dato l'ap-
poggio al Ministero liberale, che ha, come 
base essenziale del suo programma, il man-
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tenimento incondizionato della politica li-
berista. 

Questo è il valore politico di quel deca-
logo che l'onorevole Comandini ha letto alla 
Camera nella grande buona fede che animava 
le sue calde parole, e che l'onorevole ISTitti 
ha voluto attribuire all 'opera di una « as-
sociazione politica qualunque», una di quelle 
associazioni che pullulano in I ta l ia e che 
agiscono per fini loro propri, senza avere 
il consenso del corpo elettorale ! 

Ma l'affermazione o decalogo dell' « As-
sociazione inglese » ricordata dall'onorevole 
Comandini è s ta ta consacrata in tre cam-
pagne elettorali dal voto favorevole delle 
organizzazioni lavoratrici. 

La resistenza dell'operaio inglese al rin-
caro dei viveri dipende dall 'alto tenore di 
vita raggiunto, ciò che gli rende possibile 
di restringere consumi meno necessari, per 
conservare integro il consumo dei generi 
alimentari. 

Ora all 'elevamento del tenore di vita 
delle classi lavoratrici inglesi ha contribuito 
un lungo periodo di l ibertà economica. Poi-
ché, intendiamoci, o signori: un regime di 
l ibertà commerciale porta naturalmente il 
capitale ed il lavoro nazionale nelle industrie, 
che, a parità di sforzo, dànno il maggiore 
rendimento utile possibile cioè la più grande 
possibile produzione di beni. 

È come una grande macchina perfezio-
nata che riduce il costo di produzione dei 
beni e quindi il costo della vita , indipen-
dentemente dal salario monetario. 

Invece il tenore di vita dei nostri lavo-
ratori è stato tenuto basso da una lunga 
politica di restrizionismo commerciale. 

Ed il tenor di vita l e i nostri lavoratori 
deve ancora e di molto elevarsi ! Questa 
aspirazione ci divide dai conservatori, in 
quanto questi pur compiacendosi del cresciuto 
tenor di vita dei lavoratori , netraggono argo-
mento per consigliar loro la rassegnazione. 
È invece dovere dei partit i liberali di ad-
ditare ai lavoratori ogni nuova possibilità 
di progressivo ininterrotto miglioramento. 

In questa tendenza, noi conveniamo coi 
socialisti; da loro ci divide spesso la pro-
cedura; ma la procedura può esser tut to in 
quistioni politiche. 

L'onorevole Nitti vi ha dimostrato che 
il Governo non può nulla per modificare i 
prezzi. Ciò è ovvio. Anzi non capisco per-
chè gli onorevoli Nofri e Graziadei si siano 
tanto soffermati ad indagare la causa del-
l 'attuale aumento del generale livello dei 
prezzi; come se questo potesse avere un'in-

fluenza decisiva nella questione che ci oc-
cupa e determinare un indirizzo diverso di 
politica commerciale. 

Debbo dire di più. Affermo che gli stessi 
operai s'illudono pensando che una pronta 
riduzione di dazi doganali possa portare ad 
un corrispondente ribasso dei prezzi delle 
merci, senza ripercussione inversa sul sa-
lario. 

Ma tu t ta questa disquisizione è fuori po-
sto ; il certo è che una politica antiprote-
zionista metterebbe in moto una forza eco-
nomica nuova, per ridurre sempre più il 
costo della vita del lavoratore italiano. 

Accanto al protezionismo esterno o do-
ganale, s' è sviluppata una forma di prote-
zionismo che gli economisti chiamano prote-
zionismo interno, borghese e proletario, che 
forse procede di pari passo con la decadenza 
del regime parlamentare, ma che certamente 
produce conseguenze disastrose nei paesi po-
veri come il nostro. Accenno a tut te quelle 
industrie (n' è lunga la processione) che, 
non potendo sfruttare una protezione do-
ganale, perchè non si trovano nel giuoco 
della concorrenza internazionale si scari-
cano direttamente e crudamente sul bilancio 
dello S t a t o , da cui prelevano sovvenzioni, 
premi, garanzie di interessi, stipendi che 
in nessun modo rispondono alla scarsezza 
del benefìcio che rendono al Paese . 

F r a questi postulanti v' è gente d ! ogni 
condizione: dagli armatori che non sanno 
come meglio utilizzare nel traffico libero le 
carcasse vecchie delle loro flotte, alle coo-
perative che non trovano credito sul mer-
cato libero del denaro; dai municipi falliti, 
agli operai che non trovano collocamento 
nelle industrie private. 

Ma non di ciò voglio parlar più a lungo; 
mi basta l ' a v e r affermato e assunta la re-
sponsabilità dell'affermazione. 

Debbo dire una parola all 'onorevole No-
fri a proposito delle spese ferroviarie, che 
oggi gravano sul bilancio dello Stato o 
delle minori entrate ferroviarie che vi fi-
gurano. 

L'onorevole ì iofri , rispondendo ad una 
mia interruzione in cui gli dicevo che tut te 
le spesepubbliche sono improduttive, oltre 
un certo limite, rispose : « no, le ferrovie 
non sono improduttive, perchè sono utili ». 

Nessuno potrebbe negare che le ferrovie 
sono ut i l i : come nessuno potrebbe conte-
stare che le spese militari sono utili. In-
vece si può contestare che le spese militari, 
oltre un certo limite, sono improduttive, 
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che le spese ferroviarie oltre un certo li-
m i t e , SODO i m p r o d u t t i v e , e c c . e c c . 

Le ferrovie di Stato sono improduttive 
nella misura in cui non sanno utilizzare il 
materiale e il personale, come farebbe l'im-
presa privata ; in quanto a parità di spesa 
non dànno al pubblico il servizio pronto e 
ordinato come farebbe l ' impresa privata; in 
quanto col traffico enormemente cresciuto 
hanno scemato, invece di aumentare, il con-
tributo che l 'impresa privata avrebbe dato 
al tesoro. 

Intendiamoci, se è possibile, in materia di 
statizzazioni o municipalizzazioni di pub-
blici servizi. 

L a municipalizzazione deve essere l'ec-
cezione, l 'ult ima arma di difesa contro le 
eventuali sopraffazioni dell'impresa privata. 
Yo i ne avete fat ta la regola; qui sta la 
differenza. 

Voi andate appresso ad un concetto dot-
trinario; - la socializzazione dei mezzi di 
produzione - e ad esso subordinate la ten-
denza verso la municipalizzazione ; ed io 
vi invito a guardare alla realtà, cioè agli 
effetti concreti che avete ottenuti, operan-
do nelle condizioni storiche in cui siamo. 
Voi avete messo l ' idealismo teorico esclu-
sivamente a servizio del personale ad-
detto all ' industria municipalizzata, e sol-
tanto perchè il personale ha ritenuto e ri-
tiene che gli sia più facile di combattere 
per più alti salari contro il Parlamento od 
il Consiglio comunale che non contro una 
assemblea di azionisti. Ma allora essi si 
pongono direttamente contro i contribuenti; 
e in Italia i contribuenti sono quelli che 
pagano le imposte indirette sui consumi po-
polari. Voi create il conflitto tra un gruppo 
organizzato di lavoratori, che favorite, e 
l'interesse della gran massa non organizzata 
del proletariato che deve con le imposte 
pagare il beneficio conseguito dal gruppo. 
I l risultato con elusivo di tutta questa gran 
massa di spese pubbliche improduttive è 
che il loro vertiginoso accrescimento rende 
impossibile la riforma tributaria, cioè lo 
sgravio progressivo e sensibile delle imposte 
indirette sui consumi popolari. 

E così vengo alla seconda parte che ri-
guarda io sgravio dei dazi. L'onorevole Gra-
ziadei ha messo bene la questione degli 
sgravi, coordinandoli cogli avanzi del bi-
lancio. Il suo ordine del giorno riproduce 
sostanzialmente il concetto contenuto in un 
ordine del giorno votato alcuni anni fa dalla 
Giunta generale del bilancio. 

All 'onorevole Graziadei io desidero fare 
due sole osservazioni. 

L a prima, che la politica degli sgravi 
deve essere voluta dalla Camera piuttosto 
che dal Governo, perchè spetta a noi, rap-
presentanti politici, la difesa del contri-
buente. 

Ma quando il Parlamento spinge all'au-
mento delle spese perchè ogni gruppo po-
litico ed ogni gruppo regionale (sono innu-
merevoli i gruppi alla Camera!) domanda 
qualche fet ta nel bilancio ed il Governo 
deve affettare il bilancio per farsi la mag-
gioranza, io non vedo logicamente come 
quella politica possa praticarsi, a meno che 
un gruppo, o un partito, o un'alleanza di 
gruppi non prenda l ' iniziativa politica di 
contrastare, da oggi in poi, l 'aumento di 
tutte le spese pubbliche improduttive per 
fare un'intensa politica di sgravi. 

Ecco l ' invito che io faccio ai proponenti 
della mozione. 

L a seconda osservazione è questa: l'o-
norevole Graziadei vuol concentrare lo 
sforzo o la riduzione dei dazi sopra un nu-
mero limitato di articoli per guadagnare in 
profondità quanto si perde in estensione e 
rendere così più sensibile lo sgravio al con-
tribuente. Sono d'accordo con lui, se si tratta 
di dazi di consumo o di dazi doganali fiscali. 
Ma se, invece, si tratta di dazi doganali 
protettori, allora a me pare che dobbiamo 
convenire in un indirizzo diametralmente 
opposto; dobbiamo procedere a gradi, per 
perdere in profondità quanto si guadagna 
in estensione, perchè non dobbiamo scom-
paginare con troppo rapide modificazioni di 
dazi doganali l 'assetto delle industrie che 
su di essi si fonda. 

Sulla questione della riforma tributaria 
sono costretto di rivolgermi al mio proprio 
gruppo, al gruppo radicale, per invitarlo a 
dichiarare quale è il suo pensiero in propo-
sito. Poiché il paese deve sapere se i radicali 
vogliono la riduzione delle imposte indi-
rette sui consumi, restituendo ai contri-
buenti gli avanzi di bilancio, o se lo sgra-
vio della imposizione indiretta deve essere 
compensato con l 'aggravio della imposi-
zione diretta. 

I l gruppo socialista ha le sue responsa-
bilità per aver preferito la politica delle 
spese a quella degli sgravi; ma io non do-
mando ai socialisti che recitino il me a-culpa: 
a me basta che essi inizino una campagna 
contro il protezionismo, combattendo su 
tut ta la linea i dazi di confine. Basterebbe, 
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per ora, mettersi risolutamente contro ogni 
ulteriore velleità di inasprimento delle ta-
riffe doganali. Questo è un minimo neces-
sario e sufficiente. Ritengo che tutto il resto 
verrebbe da sè. 

Permettetemi qualche ricordo. Il movi-
mento per una maggiore libertà commer-
ciale fu iniziato dà\V Avanti colla mia coo-
perazione e con l'adesione di parecchi uo-
mini vostri, tra cui ricordo gli onorevoli 
Ferri, Cabrini e Montemartini e Chiesa Eu-
genio. Ma poi quel movimento si fermò; 
consentite che io vi dica apertamente la 
ragione dell'insuccesso : avevate e avete 
paura della libertà economica, che pure è 
il contenuto necessario della libertà politica. 

Noi eravamo allora usciti da una lotta 
grandiosa, combattuta insieme, per tutte 
le libertà politiche, libertà di stampa, li-
bertà di sciopero, libertà di organizzazione. 
Ma, dopo, non sapeste o non voleste fare 
buon uso della libertà conquistata. Essa a-
vrebbe dovuto servire al proletariato per 
rafforzare la sua organizzazione, nella lotta 
libera contro le private intraprese; per com-
battere ogni forma di privilegio economico, 
di cui è detentrice una parte della borghe-
sia fondiaria, industriale e bancaria, che 
riassume in sè tutte le tendenze conserva-
trici. Invece, adattandovi all'ambiente, pre-
feriste servirvi della cresciuta influenza po-
litica non per combattere i privilegi della 
borghesia conservatrice, ma per domandare 
la vostra parte di privilegi a favore dei 
gruppi organizzati del proletariato. 

Siete entrati così a poco a poco e fatal-
mente nel sistema del compromesso poli-
ticone il compromesso politico ha distrutto 
il vostro programma economico. Oggi voi 
sentite il bisogno di ritrovare un nuovo 
contenuto, e vi aggrappate alla riforma e-
lettoraìe ed al voto obbligatorio. 

E ancora ieri vi siete staccati dal Mini-
stero per quella cosa poco seria ed inno-
cua che è il voto obbligatorio, e non una 
parola avete pronunziata contro la recru-
descenza protezionistica (di cui pure alcuni 
progetti di legge, campioni del genere, so no 
dinanzi alla Camera); nessuna parola con-
tro la recrudescenza protezionistica che il 
presidente del Consiglio (mi perdoni que-
sta sola frecciata, soltanto teorica!), va da 
tempo provocando nel paese: con cui forse 
prepara l'ambiente per la ripresa dei nuovi 
trattati di commercio, e darà certo un nuovo 
colpo fatale all'elevamento economico delle 
classi popolari. 

Se l'interesse di queste classi vi sta a 

cuore, dalla discussione odierna dovrebbe 
uscire il fascio vero delle forze popolari e 
liberali, non uno dei blocchi, che si fanno 
e si disfanno per ragioni e per interessi di 
gruppi e di persone; ma il fascio che trae 
la sua ragion d'esistere e di resistere dal 
contenuto economico della sua azione po-
litica. 

Guardate un momento al blocco delle 
forze liberali e popolari, che automatica-
mente si è fatto in Inghilterra, e che ha 
sostenuto tre lotte vittoriose contro la coa-
lizione di tutte le forze conservatrici le quali 
sono ben altra cosa in Inghilterra, che non 
sieno le forze conservatrici che vi stanno 
di fronte in Italia. 

Il suo programma è il nostro programma. 
Permettete che ve lo dica con quattro 

frasi di Churchill, uno dei più battaglieri 
ministri dell'attuale Gabinetto liberale. An-
nunziando la vittoria del suo partito, egli, 
diceva: « I Tories debbono ornai accettare 
la soluzione liberale dei grandi problemi 
del giorno: quello dell'abolizione del diritto 
di veto dei Lords, la separazione dellaChiesa 
dallo Stato, il mantenimento del libero 
scambio e l'home rule ». 

Ma noi, signori, le abbiamo tutte queste 
questioni sul tappeto della nostra politica! 
Abbiamo la riforma del Senato fatta con 
intendimenti conservatori: mentre in Inghil-
terra il partito liberale lotta per ridurre la 
Camera dei Lordi a quello che oggi è il Se-
nato in Italia, (Bene!) per rendere cioè im-
possibile un conflitto tra una maggioranza 
conservatrice nella Camera dei Lordi ed una 
maggioranza liberale nella Camera elettiva, 
in Italia si prepara un Senato elettoral-
menteforte che possa mettersi all'occorrenza 
contro la maggioranza della Camera. 

Abbiamo la questione dell'home rule, per-
chè Vhome rule altro non è che l'autonomia 
amministrativa, come sarebbe per noi il de-
centramento amministrativo per regioni, 
quel decentramento di cui tutti parlano in 
Italia ma che nessuno ha mai voluto, per-
chè l'accentramento è il mezzo tecnico per 
sopraffare il corpo elettorale e per esercita-
re lo sfruttamento economico e tributario 
di tutti a benefìcio d- i gruppi e degl'inte-
ressi particolari che detengono il potere. 

Se voi accetterete il mio invito, che è 
conforme all'interesse permanente di tutti 
i lavoratori, avrete il merito di creare, sul-
la piattaforma, delle questioni economiche 
moderne, quella divisione dei partiti poli-
tici che i governi d'Italia con cura sottile e 
continuata sono riusciti a distruggere. (Vive 
approvazioni —Applausi all'estrema sinistra). 
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l'resenlazione di relazioni. 
PRESIDENTE. Invito l'onorevole Abi-

gnente a recarsi alla t r ibuna per presentare 
alcune relazioni. 

A B I G N E N T E . Mi onoro di presentare 
alla Camera, a nome della Giunta generale 
del bilancio, le relazioni sui seguenti disegni 
di legge: > 

« Aumento del limite massimo delle an-
nualità per pensioni di autorità al perso-
nale dipendente dei Ministeri del tesoro, 
delle finanze, di grazia e giustizia, degli 
affari esteri e della marina per l'esercizio 
finanziario 1910-11 » (753). 

« Proroga di agevolazioni tributarie per 
le case di abitazione in Roma » (590). 

« Assegnazione straordinaria di 165,600 
lire da inscriversi nel bilancio del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1910-11 per la ese-
cuzione di un atto di transazione f ra l 'am-
ministrazione dello Stato e gli eredi del 
barone Sava (711) ». 

« Modificazione all 'ordinamento delle fer-
rovie dello Stato e miglioramento econo-
mico del personale » (607) (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Questerelazioni saranno 
s tampate e distribuite. 

Chiusura della volazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a numerare i voti. (Gli onorevoli 
segretari numerano i voti). 

Si riprende la discussione della mozione 
sul rincaro dei viveri. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione sulla mozione. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bentini 
il quale ha presentato il seguente ordine del 
giorno, firmato anche da altri deputat i . 

« La Camera invita il Governo a iniziare 
una politica t r ibutaria e doganale risoluta-
mente democratica. 

« Bentini, Turati, Treves, Pe 
seetti, Cabrini, Prampolini 
Ròndani, Mancini Ettore,Qua 
glino, Morgari, Ferri Giaco 
mo, Beltrami, Montemartini 
Giulietti, Agnini, Marangoni » 

BENTINI . Onorevoli colleghi! La Ca 
mera non si meravigli se, dopo che gli o 
nortvoli Nofri e Graziadei hanno t ra t t a to 

1* argomento con la competenza che tu t t i 
riconoscono loro, io prendo a parlare a no 

me del gruppo socialista, che me ne ha 
dato l'incarico, sullo stesso argomento. 

Da parte mia nessun cenno teorico o 
tecnico della questione, perchè credo che 
la Camera ne abbia abbastanza. {Bene!) 

E, se anche sentissi questa vocazione, 
sono persuaso che si risolverebbe in una 
pedanteria e forse, forse, in una mancanza 
di riguardo alla Camera stessa nell'ora pre-
sente. E poi io non debbo fare che una di-
chiarazione, la quale è intesa a chiarire e 
a dare maggior rilievo al pensiero politico, 
che ci ha animati nel proporre ene i soste-
nere l 'odierna mozione. Se mi abbandonassi 
all 'estro polemico potrei dire all'onorevole 
De Viti De Marco, che ha parlato testé, 
che noi ci compiacciamo della parte adesi-
va del suo pensiero, che non ci sorprendia-
mo della parte polemica di questo pensiero, 
perchè egli sa così bene da insegnarmelo che 
il socialismo è equidistante dal protezionismo 
e dal liberismo, che il socialismo da Marx 
in poi, si è sempre atteggiato in mezzo a 
queste due correnti a seconda che lo richie-
devano e lo imponevano l'interesse e le esi-
genze del proletariato. 

Ricorderà l'onorevole De Viti De Marco 
che quando Marx partecipò, se non erro, 
in Bruxelles, al congresso dei liberi scam-
bisti, combat tè ad oltranza la teorica del 
libero scambio, e poi, in mezzo alla sor-
presa generale, finì per conchiudere che egli 
era in quella guisa libero scambista. Dirò 
piuttosto all'onorevole De Viti De Marco 
che noi non meritiamo il rimprovero, che 
egli ci ha fat to, quando accennò che noi 
l imitiamo la nostra protesta ed il nostro 
reclamo a quella parte dei generi di con-
sumo che non interessano la grande mag-
gioranza della popolazione, anzi che non in-
teressano il grosso del proletariato, ma un 
ceto intermedio, che sta, come egli disse, t r a 
la piccola borghesia e questo grosso del pro-
letariato. 

Molto probabilmente l'onorevole De Viti 
De Marco non aveva presente la formula 
della nostra mozione, là, ove è detto te-
stualmente così: « e segnatamente del pane, 
delle carni, dei pesci e dello zucchero ». 
Ora non vi è dubbio che l 'avverbio « se-
gnatamente » ha significazione inclusiva e 
non esclusiva. Ma questa potrebbe parere 
alla Camera una questione troppo lettera-
ria, piccola, grama, ed allora io ricordo al-
l'onorevole De Viti De Marco che, oltre la 
mozione, vi è l 'ordine del giorno, sul quale 
sto parlando, che spiega, che chiarisce, che 
integra i termini della mozione, in quanto 
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In esso si dice così: « L a C a m e r a inv i ta il 
G o v e r n o a iniziare una pol i t ica t r i b u t a r i a 
e doganale , r i s o l u t a m e n t e d e m o c r a t i c a » . I l 
c h e investe il protez ionismo in t u t t e le sue 
l o g g e , in t u t t e le sue guise, il protezionismo 
del nord e del sud, industr ia le ed agricolo. 
L ' o n o r e v o l e D e V i t i D e M a r c o ha vo luto 
r ievocare qui un episodio, che egli ebbe con 
l 'onorevole T u r a t i quando, i n v o c a n d o l 'ap-
poggio del nord e del sud, si sentì rispon-
dere un forse da l l 'onorevole T u r a t i , forse 
il quale s t a v a a signif icare l ' a n t i p a t i a fer-
roviar ia , che ha l 'onorevole Turat i di a v v e n -
turarsi dal nord, al sud. 

I o credo che l 'onorevole D e V i t i D e 
Marco quando tenne a B o l o g n a una confe-
renza, che ricorderà, a b b i a sentito certa-
mente palpi tare d ' a t t o r n o a sè iì consenso 
di t u t t e le forze v i v e e di t u t t e le energie 
operant i di quel la democraz ia . Mi acc ingo 
m o l t o b r e v e m e n t e ad invest ire un altro pen-
siero, che qui dentro ebbe u n a espressione 
più alta di successo, un pensiero, che riuscì 
a r a d u n a r e intorno a sè m a g g i o r t r a s p o r t o 
di consenso. 

Mi riferisco a l l 'onorevole M t t i . H o d e t t o 
che mi asterrò da qualsiasi accenno dottri-
nario od accademico , ma non posso a meno, 
a questo punto, di r icordare che il feno-
meno del caro v iver i in I ta l ia è un feno-
meno che non si discute - sarà forse per 
questo che se ne è discusso così a l u n g o e 
così p r o f o n d a m e n t e - è u n a rea l tà in so-
stanza, che segue u n a l inea cont inua di pro-
gressione, e b a s t e r e b b e la storia di que-
s t ' u l t i m o decennio per c o m p r o v a r e la ve-
r i t à di quello che io dico. 

A g g i u n g o che non solo il caro v i v e r i in 
I t a l i a è un bisogno e f f e t t i v o , ma è un bi-
sogno palese, un bisogno ormai d e n u n c i a t o 
in u n a f o r m a c lamorosa che deve richia-
mare p r o f o n d a m e n t e il senso di responsa-
bi l i tà del la C a m e r a e del Governo. 

Gli ordini del g iorno, i comizi che si 
v a n n o tenendo da u n capo a l l 'a l t ro d ' I t a -
lia, non sono che una eco r e m o t a e pal l ida 
del la p r o f o n d i t à di questa sensazione. Ora 
10 d o m a n d o al l 'onorevole N i t t i quale è la 
voce che il P a r l a m e n t o ha sent i to ragio-
nare dentro di sè e che ha espressa in ri-
s p o s t a al caro v i v e r i , cioè al quesito che si 
a f facc ia con urgenza dupl ice , di b isogno ef-
f e t t i v o e di rec lamo leg i t t imo? Od io mi 
sono i n g a n n a t o nel l ' interpretare il pensiero 
del l 'onorevole N i t t i , e ad onta del successo, 
non ho ben inteso questa v o c e , oppure 
11 suo pensiero e la sua voce c o n c l u d o n o 
per il nulla addir i t tura . 

m 

P u ò darsi che ri ferisca male il suo pen-
siero nella forma, ma non mi pare di tra-
dirlo nella sostanza. 

I n f a t t i si è d e t t o così, o press 'a poco : 
ma come mai può esserci in I t a l i a della 
gente che si lagna , che si agita, che pro-
testa contro il caro v iver i , contro il pocof 
Ma iì poco è la conseguenza del molto : 
t r o p p o oro, t roppi salari, t roppo benessere. 
I n sos tanza è quello il c o m p e n d i o del di-
scorso di cui ci occupiamo. 

Orbene , non credo di essere t a c c i a t o di 
es igente quando af fermo che non ci pos-
siamo a c c o n t e n t a r e di questo, q u a n t u n q u e 
la r isposta sia logica, f o r m a l m e n t e logica , 
perchè p a r t e da un punto di p a r t e n z a er-
roneo. 

I l caro v i v e r i non è u n ' a c c a d e m i a , è u n a 
quest ione pol i t ica , noi d o b b i a m o t r a t t a r l a 
al la s t r e g u a di u n a quest ione politica e non 
a quello -di u n ' a c c a d e m i a . Q u a n d o lo si 
t r a t t i in quest 'u l t imo modo, allora sì che 
sarà lecito ai dottr inari in nome del tecni-
cismo ed a quelli che hanno lo spirito più 
elastico e scoppiet tante di ironismo di ve-
nire innanzi a dire: il caro v iver i è il nulla, 
non v i è niente da f a r e . A l lora sarà lecito 
quel lo che a c c a d e , ed è a c c a d u t o qua den-
t r o , di far discendere sul paese che aspetta , 
delle barzel lette genial i , uno scroscio di risa 
generale, e forse a n c h e la pesantezza di 
qualche dato stat ist ico. A l lora si comprende 
che qui dentro ci sia quest 'onda di gioiosa 
filosofia, mentre fuor i ci si angust ia , e negli 
s t rat i più umili , v i è del la gente che vede» 
la v i t a ormai r i d o t t a a l la razione. 

Perchè, signori del Governo, ed onore-
vol i colleghi, questo è l'alibi, è u n po' il 
gesto di P i la to , e se non vi p iace , vi dirò 
che questa è t ranqui l l i tà di un d u b b i o se 
non di un rimorso. 

Or bene, noi socialisti p o t r e m m o pren-
dere a t to con d is invol tura di questo s ta to 
di cose, del nul l ismo della discussione e 
delle sue conseguenze negat ive , p o t r e m m o 
prenderne a t t o o v e fossimo dei faziosi, poi-
ché v o i dite di essere i rappresentant i della 
c i v i l t à della produzione, di quel la c iv i l tà 
che t a n t o polemizza con noi e che non fa 
che dire, r ipetere ; ma il dir i t to alla mia 
conservaz ione dipende da q u e s t o : che so 
produrre , che son c a p a c e di produrre di 
più e meglio. 

Mentre siete voi proprio, rappresentant i 
del la c iv i l tà del la produzione, che create e 
non sapete impedire questa cosa mostruosa 
che è la carestia nel nome d e l l ' a b b o n -
d a n z a . 
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Ebbene, noi non ci l imit iamo a prendere 
a t to perchè qui non si t r a t t a di una elasse e 
della sua espressione politica, e del suo in-
dirizzo di Governo ; si t r a t t a di qualche 
cosa di più, di qualche cosa di meglio ; si 
t r a t t a della società e della sua suprema 
ragione di esistere, perchè gli uomini non 
si sono cer tamente associati per morire di 
fame o per lasciarsi tagliare i viveri in 
omaggio a delle fo rmule t t e o a leggi eco-
nomiche o a ferree necessità. 

Anche noi, onorevoli colleghi, siamo con-
sci di queste leggi e delle loro necessi tà; 
ma noi ci af f re t t iamo a soggiungere che la 
politica noi la concepiamo e la prat ichiamo 
niente altro che come una forza di reazione 
contro di essa, per t emperare il loro rigore, 
per correggere i loro eccessi. 

Ma c'è polit ica e pol i t ica ; u n a politica 
di a d a t t a m e n t o che accetta le leggi econo-
miche, e le rende, diciamo così, mansuete 
ai suoi ' interessi ed al suo tornaconto; una 
politica invece che resiste e che cerca di 
modificarle. 

La prima è quella dei privilegi e del mo-
nopolio contro cui noi insorgiamo; la secon-
da è la nostra politica democra t ica nel senso 
più alto e più bello della parola. Orbene, 
è in nome di questa politica che gli amici 
del gruppo socialista m' incaricano di op-
porre a quello che l 'onorevole Treves con una 
f rase bril lante definiva nel suo articolo sul-
VAvanti, il non possumus, di opporre che si 

*può quando si vuole e che è l 'ora di potere 
e di volere, signori del Governo I i 

E si può f renando le spese militari.. . 
Voci. Ah!.. . Ecco!.. . (Rumori). 
B E S T I N I . Sì, questo sacrifizio che si fa ! 

dal Paese... (Applausi all'estrema sinistra j 
— Vivissimi rumori dalle altre parti della 
Camera) ...è il paese che si sacrifica al-
l ' ideale di un ' organizzazione militare, che 
invece di irrobustirlo lo indebolisce per-
chè disorganizza a sua volta la sua compa-
gine, i suoi servizi, la sua vi ta , i suoi traffici, 
la sua anima, ge t tando in essa il turba-
mento del dubbio e il gelo dello scettici-
smo (Rumori — Commenti) abolendo, ri-
ducendo, sospendendo i dazi pro te t tor i del 
Nord e del Sud, del l ' industr ia e dell 'agri-
coltura, t u t t i quant i , perchè protezionismo 
in I ta l ia vuol dire fiscalismo nient 'a l t ro che 
fiscalismo (in questo siamo pe r fe t t amen te 
d'accordo), a iu tando le cooperative di consu-
mo e di produzione, queste cooperative t an to 
calunniate, alle quali si r infaccia quel po' di 
lavoro, quel po' di danaro che il Governo va 
concedendo, con misconoscenza della loro na-

tura e dei loro scopi, che non fa certo onore 
a coloro che si fanno qui por tavoce della dia-
t r iba contro di esse (Rumori) che possono f a r 
senza del credito di Stato, perchè il credito lo 
cercano e t rovano negli is t i tut i del nostro 
paese (Rumori) e che i lavori eseguono con 
correttezza, con pun tua l i t à e con rispetto-
alle norme contrat tual i . . . 

Voci alVestrema sinistra. E senza rubare ! 
(Rumori). 

B E N T I N I . . . . a iu tando l 'azione munici-
pale, perequando i t r ibu t i con lo sgravio 
dei consumi popolari. 

Signori del Governo, a t t end iamo la vo-
stra risposta ; quan tunque un senso molto 
grossolano d 'esperienza ci ammonisca quale 
possa essere. 

Ebbene, questa r isposta noi stiamo ad at-
tender la senza preoccupazione, qua lunque 
essa sia, sia pure negat iva nel modo più 
assoluto e perentorio. 

Noi vi diciamo che questo è il momento 
di osare. Non la avete , non ve la senti te 
questa energia, questa virtù interiore? Eb-
bene t an to peggio per voi, che dovre te in-
tervenire quando sarete cost re t t i ! E d es-
sere costretti vuol dire la rivolta. . . (Viv i 
rumori). 

Sì. sì, vuol dire lo scoppio di conflitti 
ciechi e violenti. . . che distruggono l 'energie 
sociali. 

Per nostro conto non abbiamo che ad 
esprimere una deplorazione che è questa : 
il caro viveri a t t en t a ed insidia t u t t a l 'opera 
nostra ! 

Noi siamo discesi in mezzo alle masse 
contadine ed indust r ia l i ; abbiamo suscitato 
in mezzo a queste masse la coscienza di 
classe, abbiamo insegnato loro come si 
possa, a t t raverso la legalità, migliorare le 
condizioni di v i ta materiale e morale. Ora 
è il caro viveri che a t t e n t a il pegno pre-
zioso delle loro conquiste.. . (Ooh ! ooh ! 
— Approvazioni alV estrema sinistra). 

Vedete: è un onda di melanconia che 
erompe dalle nostre parole. 

E contro il vostro no, se un no sta per 
venire, noi ci vendicheremo così: t o rnando 
in mezzo a quelle masse e molt i tudini . 
Perchè la nostra forza s ta in questo, che 
non perdiamo mai i rappor t i di conta t to , 
per agi tare quell 'elemento idealistico senti-
mentale che è la v i r tù del socialismo. E 
faremo sì che un giorno non incalzi lo 
scoppio dell 'ira... (Vivi rumori — Vive ap-
provazioni all'estrema sinistra) ma erom-

l pano qui a costringervi forze sociali nuove-



Atti Parlamentari — 13701 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIÓNI — TORNATA DEL 1° FEBBRAIO 1911 

t r a s fo rma te a t t r ave r so la nostra critica e 
al nostro apostola to . ( Vive approvazioni 
e applausi all' estrema sinistra — Rumori 
e eommenti dagli altri banchi). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Fal-

lett i a recarsi alla t r i buna per presentare 
delle relazioni. 

F A L L E T T I . A nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sui seguenti di-
segni di legge: 

« Asses tamento del bilancio di previs ione 
della Colonia Er i t r ea per l 'esercizio finan-
ziario 1909-10 » (528). 

« S ta t i di previsione della e n t r a t a e della 
spesa della Colonia Er i t rea per l 'esercizio 
finanziario 1910-11» (530). -

P R E S I D E N T E . Queste relazioni s a ranno 
s t a m p a t e e distr ibuite . 

Risanamento della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i su l tamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni-e propos ta di legge: 

« Modificazioni all 'organico del personale 
degli archivi di S t a t o » (577): 

Presen t i e v o t a n t i . . . 306 
Maggioranza 154 

Vot i favorevol i . . .259 
Voti con t ra r i . . . . 47 

(La Camera approva). 

« Tombola a favore della Società nazio-
nale « Margher i ta » di p a t r o n a t o per i ciechi 
per la ist i tuzione del Labora tor io romano ». 
(430): 

Present i e vo tan t i . . . . . 306 
Maggioranza . 154 

Voti favorevol i . . . . 240 
Voti cont ra r i 66 

(La Camera approva). 

« Pe r gli s tudi di per fez ionamento d'egli 
uditori giudiziari » (354): 

P resen t i e vo t an t i . . . . . . 306 
Maggioranza . . . . . . . . 154 

Voti favorevoli . . . . . 260 
Voti cont rar i . . . . . 46 

(La Camera approva). 

« Conval idaz ione del regio decieto 9 a-
gosto 1910, n. 594, che a m m e t t e al dazio di 
!ire 4 il qu in ta le l 'olio di arachide desti-

na to alla fabbr icaz ione del sapone e mo-
difica una nota del reper tor io per l 'appli-
cazione della ta r i f fa dei dazi doganal i » (669): 

Present i e vo t an t i . . . 306 
Maggioranza 154 

Voti favorevoli . . . 249 
Voti contrar i . . . . 57 

(La Camera approva). 

« Conversione in legge del regio dec re to 
19 maggio 1910, n. 283, concernente l 'ap-
provazione dei bilanci e di altre delibera-
zioni dei comuni danneggia t i dal t e r remoto 
del 28 dicembre 1908 » (600): 

P resen t i e v o t a n t i . . 306 
Maggioranza . . . . . 154 

Voti favorevoli . 265 
Voti contrari . . . 41 

(La Camera approva). 

« Conversione in legge del regio decreto 
25 novembre 1909 che pe rme t t e la cost ru-
zione e l ' amp l i amen to di edifìci des t ina t i 
ai servizi della difesa m a r i t t i m a nelle aree 
demanial i della zona f a l ca t a del por to di 
Messina » (583): 

P resen t i e vo t an t i . . . 306 
Maggioranza 154 

Voti favorevoli . . . 251 
Voti cont rar i . . . . 55 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbia te — Abbruzzese — Abignente — 
Agnesi — Agnini — Aguglia — Amici Gio-
vanni — Amici Venceslao — Ancona — An-
giulli — Aprile — Arlo t ta — Arr ivabene — 
Ar tom — Astengo — Aubry . 

Bacchelli — Badaloni — Balsano — Bar-
nabei — Baslini — Bat tagl ier i — Bel t rami 
— Ben aglio — Bent in i — Berenga — Be-
renini — Bergamasco — Berlingieri — Ber t i 
— Bet to lo — Be t ton i — Bianchini — Bi-
gnami — Bissolati — Boi tan i — Bolognese 
— Bonicelli — Bonomi Paolo — Borsarelli 
— Bricito — Brizzolesi — Brunial t i — Buc-
celli — B u o n a n n o — Buonvino. 

Cabrini — Caccialanza Cacciapuoti— 
Caetani — Calissano — Calisse — Calieri — 
Camera — Camerini — Campi — Canna-
vina — Can ta rano — Cao-Pinna — Capece-
Minutolo Alfredo — Capece-Minutolo Ge-
ra rdo — Cappelli — Carboni-Boj — Carcassi 
— Cartia — Carugat i — Cascino — C a s o — 
Casolini Antonio —- Cassuto — Castoldi — 
Oavagnari — Celesia — Centur ione — Cer-
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menati —'Chiesa Eugenio — Chiesa Pietro 
— Chimirri — Ciacci Gaspare — Ciappi An-
selmo •— Ciartoso — Cicarelli — Ciccarone 
— Cimorelli — Ciocchi—Cipriani-Marinelli 
— Ciuffelli — Codaeci-Pisanelli — Colonna 
di Cesarò —Colosimo—Compans—Congni 
— Corniani — Cosentini — Cottafavi 
Crespi Daniele — Crespi Silvio — Croce — 
Curreno — Cutrufelli. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — Dal 
Verme — Daneo — Danieli — De Amicis 
— De Benediet is— De Bellis — De Cesare i 
— Del Balzo — Dell'Arenella — Della Pie- j 
t ra — De Michele Ferrantelli — Dentice — j 
De Seta — De Tilla — De Viti De Marco j 
— Di Bagno — Di Cambiano — Di Frasso j 
— Di Lorenzo — Di Marzo — Di Palma j 
<— Di Eobi lant — Di Rovasenda — Di Sa- j 
luzzo — Di Scalea — Di Trabìa — D'Oria. 

Ellero. 
Facta — Faelli — Pani — Ferraris Carlo 

— Ferraris Maggiorino — Ferri Giacomo—-
Fiamberti — Finocchiaro-Aprile — Fortu-
nat i — Fraccacreta — Fradelet to — Fran-
eica-Nava — Frugoni — Fulci — Furnari 
— Fusco Alfonso — Fusinato. 

Galimberti — Gallenga — Galli — Gal-
lina Giacinto — Gallini Carlo — Gallino 
Natale — Gangitano —- Gazelli — Gerini 
— Giaccone — Giovanelli Alberto — Girardi 
— Giusso — Goglio -— Grosso-Campana — 
Guarracino. 

Hierschel. 
Incontri. 
Joele. 
Bacava — La Lumia — Lea l i—Lembo 

— Leonardi — Loero — Longinot t i— Luc-
chini — Lucernari — Luciani — Lucifero 
— Luzzatto Arturo — Luzzatto Riccardo. 

Magni — Malcaugi — Mancini E t t o r e — | 
Manfredi Giuseppe — Manfredi Manfredo j 
— Mango — Manna — Marangoni — Ma- ; 
razzi —• Marcello — Margaria — Marsaglia 
— Masi — JUasoni — Materi —- Maury — 
Meda — Mendaja —Merlan i— Mezzanotte 
— Milana — Mileto — Miliani — Mirabelli 
— Modica — Molina — Montauti — Mon-
temar t in i— Montresor — Montù — Morando 
-— Morelli-Guaiti erotti — Mosca Tommaso 
— Murri — Musatti, 

Nava Ottorino — Negri de Salvi — Nie- j 
colini Pietro. 

Odorico — Orlando Salvatore. 
Pacet t i — Padulli — Pais-Serra — P a n i è 

— Pansini — Papadopol i— Paparo — Pa-
ratore — Pasquali no-Vassallo — Patrizi — 
Pavia — Pellecchi — Perron — Pescetti — 
Pinchia — Pipitone — Pistoja — Podestà 
— Pozzi Domenico—Pozzo Marco — Pram-
polini. 

Quaglino. 
| Raggio — Raineri — Rampoldi — Ra-
j sponi — Rastelli — Rava — Riccio Vincenzo 

— Richard — Ridola — Rizza — Rizzone 
— Rocco — Rochira — Romanin-Jacur — 
Romussi — Rondani — Rosadi — Rossi 
Cesare — Rossi Gaetano — Rota Francesco 
— Ruth -— Ruspoli. 

Sacchi — Salandra — Salvia — Santoli-
quido — Scalini — Scellingo — Sehanzer 
— Seorciarini-Coppola — Sighieri — Silj — 
Solidati-Tiburzi — Sonnino — Soulier — 
Speranza — Spirito Beniamino — Squitt i 
— Stagliano — Stoppato — Strigari — 
Su ardi. 

Tassara — Taverna — Tedesco — Teso 
— Torlonia — Torre — Toscanelli — To-
scano Trapanese —- Treves — Turat i — 
Turco. 

Vaccaro — Valenzani — Valeri — Valle 
Gregorio -— Vaili Eugenio — Valvassori-Pe-
roni — Venzi -—Viazzi — Vicini — Viso-cchi. 

Wollemborg. 
Sono in congedo: 

Baccelli Alfredo, 
Camagna — Carmine — Cimati. 
De Novellis. 
Indri . 
Larizza. 
Maraini — Morpurgo. 
Nava Cesare, 
Pini. 
Rizzetti — Rossi Luigi. 
San just — Semmola. 

Sono ammalati; 
Alessio Giulio. 
Cernili — Cesaroni — Ciccotti. 
Degli Occhi. 
Gattorno — Ginori-Conti. 
Matteucci. 
Rienzi. 
Santamaria —• Scano. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Messedaglia. 
Negrotto. 

Si riprende la dimissione deila mozione 
rincaro dei viveri. 

P R E S I D E N T E . Torniamo alla discus-
sione della mozione sul caro dei viveri. 

L'onorevole Eugenio Chiesa ha presen-
ta to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a im-
mediate iniziative di sgravio sui generi di 
consumo : grano, sale e zucchero ». 
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L'onorevole Chiesa ha facoltà di svol-
gerlo. 

CHIESA EUGENIO. Ho voluto dare 
una forma tanto più concreta al mio ordine 
del giorno, quanto più lo importava l'ar-
gomento intorno al quale si impongono im-
mediate provvidenze. 

Noi e i colleghi socialisti, divisi in altri 
eampi, siamo qui per questa mozione inti-
mamente legati, come legati alle aspira-
zioni ansiose del paese: ma corre a noi 
l'obbligo di una dichiarazione, perchè la 
politica economica dei repubblicani non è, 
o colieghi socialisti, una politica di oppor-
tunità, quella politica di certo opportuni-
smo, a cui voi avete accennato e che taluni 
vostri movimenti hanno più volte potuto 
così far qualificare;la differenza dell'assumere 
talvolta atteggiamenti favorevoli a singo-
lari protezioni, o del mantenersi invece a 
tutte rigidamente contrarii, trova oggi la 
sua risultante di contrasti e di appunti. 

Da parte nostra invece l'indirizzo volle 
sempre fosse parallela a quella della libertà 
politica la lotta per la libertà economica. 

Noi non abbiamo mai voluto transigere 
sopra questo punto e abbiamo sempre fatto 
l'una cosa inscindibile dall'altra : così oggi 
possiamo parlare senza temere neppure 
l'ironia del collega Nitti. D'altra parte noi 
costatiamo e comprendiamo nel miglior senso 
la resipiscenza dei colleghi socialisti in que-
sto momento, in ciò che è stato una po-
litica di azione* a favore delle singole cate-
gorie di fronte a una politica di azione a 
favore della generalità. Voi siete imputati 
di avere qualche volta preferito di accon-
tentare gli uni o gli al fri invece di curare 
l'interesse di tutti . 

Noi comprendiamo facilmente come di 
fronte ai diversi bisogni delle classi in vario 
modo sofferenti e diseredate tutte, che si 
affacciano per le loro rivendicazioni co n 
diversa potenzialità e con diverso impeto, 
voi possiate avere favorito e giovato a que-
sta piuttosto che a quella organizzazione e, 
dimenticando la tenacia necessaria per una 
azione di rinnovamento generale. 

E ora questo riafferrare invece l'opera 
utile per l'azione politica, nelle vostre stesse 
parole come nelle volontà manifestate in 
argomento dalla Confederazione generale 
del lavoro, significano che si impone e si 
determina quella dirittura politica che ave-
vate perduto fino a ieri. 

Voi sentite la necessità di riprenderla 
°ggi, in questo momento, e noi non pos-

siamo che sentirne piacere per l'azione po-
polare, purché non sia effimero slancio. 

Ma, questo premesso di fronte al par-
tito da cui origina la mozione, non credia-
mo che questa discussione debba finire 
come una semplice accademia di sapienti: 
sarebbe irridere sconciamente a quelli che 
sentono i bisogni e chiedono dal di fuori. 

Se dopo il discorso del presidente del 
Consiglio la mozione raccogliesse soltanto 
quaranta o cinquanta voti da questa par-
te, e venisse approvato un semplice ordine 
del giorno dei radicali di fiducia al Go-
verno e alla sua azione, il Paese che domanda 
ribassi dei generi di consumo direbbe : come 
fidare mai nel Parlamento ! E avrebbe una 
volta di più ragione di mostrare la sua sfi-
ducia nelle istituzioni. 

In questa materia la riforma istituzio-
nale è la riforma a lunga scadenza, che non 
può a meno di partire dalla constatazione 
delle fluttuazioni internazionali, che deve 
approfondire le cause di questo generale 
aumento, ed è una azione e uno studio che 
non data da oggi, perchè appare anche nei 
libri antichi dello Stato di Milano, dove i 
prezzi dal 1770 al 1773, in soli quattro anni^ 
(stampava la relazione dell'Annona di quei 
tempi), raddoppiarono. 

Ora del fenomeno lo studio non sarebbe 
impossibile nella nostra Assemblea, ma non 
in questo momento. Noi sentiamo che vi è 
la necessità della riforma istituzionale, ma 
oggi rinunziamo a discuterne, pur sapendo 
che ivi è la sorgente di tutto. 

Perciò abbiamo applaudito, quando l'al-
tra parte della Camera rumoreggiava, il 
concetto dell'onorevole Bentini che bisogna 
ridurre le spese militari dello Stato. Così 
come insieme noi diciamo che occorre ridurre 
le spese generali, perchè altrimenti è impos-
sibile qualunque riforma e qualunque sgra-
vio di larga e sostanziale portata. 

E non si tratta di cosa che affligge sol-
tanto il nostro paese: anche le altre nazioni 
sentono questo aggravarsi sempre più con-
tinuo e pesante delle spese militari e verrà 
un momento in cui la necessità farà diven-
tare il popolo antimilitarista, in tutti i paesi. 
Ma non è certo oggi ia una purtroppo lon-
tana azione quella nella quale possiamo 
sperare: piuttosto nell'azione a breve e im-
mediata scadenza, poiché se non sarà ac-
colta neppure la nostra domanda limitata, 
modesta, sommessa, ciò dimostrerà ancora 
una volta il fallimento degl'istituti statali. 

Si potrebbe dire, è vero, che nulla è pos-
sibile pretendere in questa materia dallo 
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Stato, ma ciò varrebbe qualora lo Stato non 
avesse fin qui spiegata, per un lungo pe-
riodo di anni, un 'azione contraria: la nostra 
domanda r iguarda quindi, non tan to ciò che 
10 S ta to deve fare, ma ciò che non deve più 
fare contro l 'assoluta l ibertà dei mercati dei 
generi di consumo, prima garanzia del loro 
na tura le e normale svolgimento. 

Noi infa t t i sappiamo bene che qualun-
que operazione del Governo, che tenda ad 
eserci tare la più piccola azione diret ta sul 
mercato, riesce genera lmente allo scopo op-
posto a quello che essa si propone e quando 
sia azione poi che contragga la libera ener-
gia degli scambi, essa si risolve in un au-
mento dei prezzi. 

Così nel 1768 la grida che, per cercare di 
porre riparo al caro prezzo delle uova nel 
Lodigiano, ne proibì la esportazione, non 
raggiunse lo scopo perchè il rincaro crebbe 
ancor di più, e la grida del 1769 la quale 
proibì l 'esportazione del burro a più di 12 mi-
glia a t to rno a Milano, non sortì altro effetto 
che l ' i nce t t a : il prezzo continuò a crescere 
e pochi mesi dopo la misura proibizionista 
era abol i ta . Così oggi in altro senso ma con 
uguale r isul tato agiscono le misure proibi-
tive doganal i che sono rivolte a l imitare e 
a sovracaricare le merci che si affacciano 
alle frontiere per entrare in I tal ia . 

Gi fa rebbe quindi tor to chi credesse che 
noi domandiamo un ' az ione di re t ta dello 
S ta to in argomento; sarebbe come chiedere 
che, come è nel Marocco, si istituisse un 
Commissario annonario, - là si chiama il 
mohtasib - con l ' incarico di stabilire ogni 
giorno i prezzi dei generi di consumo sulle 
diverse piazze: certo accadrebbe allora quanto 
avviene nel Marocco, ove i commeiciant i 
corrompono il Commissario ed ot tengono 
siano dichiarat i ufficiali i prezzi che vo-
gliono. 

E neppure pensiamo di domandare che 
11 Governo si faccia, ad esempio, importa-
tore di buoi, di vacche, di vitelli e di maiali; 
noi, onorevole Nitt i , non domandiamo un 
simile provvedimento al Governo, come nou 
pensiamo a domandargl i un abbigl iamento 
sulla moda e sul figurino inglese. 

La questione del caro viveri, che Mel-
chiorre Gioia nel 1802, con forma gramma-
t ica lmente più esat ta , aveva ch iamata que 
stione del caro dei viveri, non è certo que-
stione che angosci sol tanto la moderni tà . 
I nostr i ant ichi economisti liberisti l 'hanno 
t r a t t a t a qua ran t ' ann i pr ima di Riccardo 
Cobden e di Rober to Peel; noi non abbiamo 
che da risuscitare le loro memorie e i loro 

scritt i , che appaiono oggi ancora nelle ar-
gomentazioni di freschissima a t tua l i tà . 

Melchiorre Gioia, scriveva nella sua pre-
fazione sul Commercio dei commestibili: « che 
molti pregiudizii resistono agli u r t i repli-
cati della filosofia; così, benché da molto 
tempo i filosofi abbiano predicato la l ibertà 
nel commercio dei commestibili come l 'unico 
mezzo d 'abbassarne e regolarne i prezzi, 
ciononostante u?n panico timore s ' appun tò 
contro questa verità, e t u t t e le spine, i 
lacci, gl ' intoppi , i nodi del l 'ant ica legisla-
zione vorrebbe vedere realizzati ». 

Quali sono i r imedi che il Governo, lo 
Sta to può opporre al caro dei viveri ? Ab-
biamo accennato nel nostro ordine del giorno 
a tre generi sol tanto: pane, sale, zucchero, 
perchè per queste t re voci il ribasso sta nelle 
mani del Governo stesso, che fu provoca-
tore di rincaro. 

Se l 'agitazione popolare che fin da dieci 
anni fa era s ta ta iniziata nelle organizzazioni 
popolari per una azione contro il dazio sul 
grano, avesse avu to cont inui tà e tenaci tà , 
cómele nostre azioni popolari non hanno, o-
norevole De Viti De Marco, probabi lmente a 
questa diminuzione del dazio sul grano sa-
remmo arr ivat i ed avremmo impedito lo 
aggravarsi che è venuto man mano facendo 
a t t raverso quella tale r i forma del repertorio 
doganale, p o r t a t a dalla Commissione che 
presiedette Bonaldo Stringher, peggiorato 
ogni giorno più in senso protezionista. Io 
dico che se noi avessimo avu to la tena-
cità necessaria indubbiamente saremmo riu-
sciti a far diminuire il prezzo del pane. 
Ed è quello che domandiamo ancora oggi. 
Non andiamo a parlare di nord e di sud, 
di proprietari fondiari , di p rodut tor i e di 
consumatori , ma, per stare nel l 'argomento 
pedest remente , vediamo quali sono i f a t t i 
concreti. 

I f a t t i sono questi , che ii prezzo del pane 
al di qua e al di là del confine, a Milano 
e Como e a Chiasso e Lugano, è di molto 
differente. Tu t to il resto può essere la discus-
sione teorica dell ' incidenza o meno della 
abolizione del dazio, ma il f a t to è questo e 
si concreta così: il prezzo del pane, a Milano, 
è superiore di 8 centesimi al prezzo del 
pane a Chiasso e a Lugano, ed è così perchè 
non vi è là la barr iera doganale , la nostra 
vergognosa rete che separa i due paesi. 

Donde questa differenza? Perchè da noi 
ci sono lire 11.50 di dazio sulle far ine e, di 
là, soltanto due lire ai quintale . Aggiungete 
il diverso costo della panificazione e ve-
drete che il pane da noi deve costare ne-
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cessariamente 8 o 10 centesimi di più al 
•chilo. 

Ora che domandiamo noi % Non cosa 
che possa al terare t u t t i i rapport i econo-
mici del paese, lo s ta to di f a t to delle diver-
se regioni, ma vi diciamo che bisogna ri-
fare a ritroso la via sulla quale fin qui il 
-consumatore è stato costretto coll 'aumento 
del dazio sui cereali e sulle farine: bisogna 
avviarci allo sgravio graduale e fino all'a-
bolizione della gabella. E questo èpossibile. 
Ecco perchè, onorevole De Viti De Marco, 
non domandiamo che si sopprimano tu t t i 
d 'un colpo i 314 milioni annui di entra te 
•doganali. 

Sappiamo che questo sarebbe follia do-
mandare, ma sappiamo che non è nè può 
essere follia domandare l 'abolizione del da-
zio sul grano perchè, se questo dazio fun-
ziona completamente , il ministro del tesoro 
cìèvrebbe ben r inunciare a simile ent ra ta , 
dacché la funzione di questo dazio era per 
sviluppare la coltura, e rendere indipendente 
il paese dalla produzione di questo cereale. 

Domandare quindi la rinuncia, parziale 
pér ora e totale in seguito, di queste dazio, 
non è che domandare quello che è conse-
guenza natura le delle stesse ragioni che ho 
addot te nell 'assetto del l ' imposta. 

Domandiamo poi la diminuzione della 
tassa sullo zucchero. L' onorevole ìsTitti ha 
detto : qui vi sono fratello, compagno, aiuto. 
3"oi gli diciamo : tu che sei meno sospetto 
di noi in queste domande, fa t t i avant i e dalla 
Camera e dal paese ti seguiranno legioni, ma 
bìsognache questa volontà non termini il gior-
no in cui.viene qui sotto forma di legge diri-
tocco come la legge del 7 luglio 1910, quando 
colla piccola modificazione della tassa di fab-
bricazione dello zucchero, vota ta qui un 
matt ino con poche nostre parole di protesta, 
venne dal Governo assicurazione che si t ra t -
tava unicamente di rapport i t ra il fìsco ed 
i fabbricanti mentre noi mostravamo il pe-
ricolo per il consumatore : è accaduto quello 
che si t emeva : qui abbiamo la circolare di 
quelli che sono i volgari ma pur saggi dro-
ghieri, che capiscono dove è l 'effet to del-
l ' imposta e dicono : guardate che il r isultato 
della vostra modifica è s ta to un aumento 
nel prezzo di ogni sacco di zucchero. 

Ed allora "voi che vigilate più o meno 
•attivamente certe associazioni a delinquere 
contro la finanza dello Sta to , voi avete 
qui anche un 'a l t r a associazione delit tuosa 
fcd è il trust regolarmente e formalmente 
costituito per a t to pubblico tra t u t t i i fab-
bricanti di zucchero per tenere alto e fermo 

al di là delle quotazioni mondiali, dazio ag-
giunto, il prezzo dello zucchero. Vi è il codice 
pena le : adopratelo non solo nei casi dei 
più miseri, ma pensate ad applicarlo dap-
per tu t to , anche e specialmente per quei di-
sonesti p rodut to r i di merci che dovrebbero 
essere e non sono ossequenti ai doveri verso 
10 Sta to e verso i cit tadini. 

E poi noi domandiamo la riduzione del 
prezzo del sale. Pa re che sia argomento 
passato di, moda e non è per chi ne deve 
usare, per tu t t i . Quando era vicepresidente 
di questa Camera il compianto Giuseppe 
Mussi, la r i forma si diceva impegno d'onore 
per l 'es t rema sinistra, per la democrazia. 
Porse è cambiato il prezzo del sale ? Che io 
mi sappia, no. 

Perchè è ancora 40 centesimi al chilo in 
I tal ia , mentre è 30 in Austria, 25 in Francia, 
20 in Svizzera, 11 in Inghilterra, 10 perfino 
in Eussia. O forse si può negare che oggi 
t u t t i i nostri contadini debbano economiz-
zarne ? 

Non è più soltanto nel Veneto, ove i 
bambini mangiano i grani di sale come i 
nostri bambini mangiano grani di zucchero: 
anche nell 'alto Piemonte oggi si economizza 
11 sale per la magra polenta. 

Ed allora badate , o signori del Governo, 
se la buona massaia, affacciandosi dopo la 
discussione al Par lamento, dopo i provve-
dimenti che il Governo potrebbe prendere, 
trovasse domani diminuito di 5 centesimi 
o di 4 o di 2 soltanto il prezzo del suo chilo 
di pane, se, trovasse che costa 10 centesimi 
di meno il suo chilo di sale, e trovasse a 
30 a 40 centesimi meno il suo chilo di zuc-
chero, se, dico, le donne del popolo che reg-
gono i consumi delle nostre masse operose 
si trovassero di fronte a queste, sia pure, 
piccole diminuzioni, anche se in tu t to il re-
sto dei prezzi per le influenze internazionali , 
il Governo non potesse agire, verrebbe da 
loro la benedizione, la vera e santa benedi-
zione al Governo del nostro paese. 

Ma se voi non riuscite a questo, o per-
chè non volete o perchè non potete; per-
chè non volete, sapendo che il toccare tu t t i 
questi dazi, t u t t e queste tariffe, significa an-
che toccare t u t t e le camarille, t u t t e le com-
pagini di clientele che si sostengono su que-
sti dazi; se voi non volete ose voi non po-
tete, perchè il muro delle spese di Sta to 
vi impedisce di passare per di là e non con-
sentite a noi neanche di .sgretolare questo 
muro, di farvi la prima breccia, allora qui, 
vi diciamo, qui, si appare la impotenza del 
Governo. 
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Ed ecco scaturire così la questione poli-
tica col manifestarsi per incapacità del Go-
verno e degli ist i tuti a t tual i a fare qualsiasi 
cosa, la ragione fondamenta le della nostra 
opposizione. 

Ma pr ima che il presidente del Consiglio 
si pronunci permet ta che io gli ricordi oggi 
quello che egli stesso diceva a tale propo-
sito in quest 'aula, e f ra molti applausi, al-
lorché egli faceva la relazione sul disegno 
di legge per la riduzione del saggio della ren-
dita. 

L'onorevole Luzzat t i in quella occasione 
accennava che la maggiore economia, la 
quale sarebbe derivata al tesoro dalla ri-
duzione avrebbe dovuto devolversi ai con-
sumi popolari. 

E le sue parole erano ques te : «Biso-
gna diminuire le aspre tassazioni sulla 
luce del povero, sulle sostanze al imentari , 
segnatamente rest i tuendo ai consumatori 
più disagiati t u t t o ciò che perdono i pic-
coli proprietarii di rendita pubblica ». Ec-
covi, onorevole Luzzatt i , il momento, non 
più come relatore, ma come capo del Go-
verno, di a t tuare quello che avete propu-
gnato qui, t r a gli applausi, speriamo non 
falsi e fallaci, degli onorevoli colleghi. Ed 
è necessario ricordarlo, t an to più quando 
il plaudito oratore radicale qui ebbe a dire 
l 'altro giorno che mai altra borghesia, quella 
borghesia che possiede in gran par te le car-
telle della rendi ta , mai la borghesia come in 
I tal ia si è tassata altrove tan to for temente . 
Onorevole Nitt i , non a voi, bisogna ricor-
dare che, anche per queste tasse, avviene 
come dello schiaffo del pagliaccio del circo 
equestre che si ripercuote dall 'uno all 'al tro 
dei clowns che vi giocano. Voi sapete come 
la legge di incidenza sia immedia ta e per 
essa ogni aggravio si porti addosso alla gran 
massa dei consumatori . 

Voi non potete dimenticare (e non avre-
ste dovuto dimenticarlo) che le tasse sui 
consumi (tassa di fabbricazione, tasse di 
dogana, dazi interni, di consumo, sali) sono 
salite da un to ta le di 264 milioni nel 1871 a 
418 milioni nel 1900-903, ed a 605 milioni 
nel 1910-11, cioè sono cresciute del 150 per-
cento ; che se voi mettete a confronto quello 
che è l ' a u m e n t o delle imposte diret te e 
delle tasse sugli affari, t rovate come queste 
imposte dirette, dal 1871 al 3910-11 hanno 
avuto un aumento soltanto del 75 per cento, 
(da 435 milioni nel 1871, a 701 milioni nel 
1900-901, a 741 milioni nel 1930-11), e ciò in 
confronto dell 'aumento del 150 per cento 
sui consumi. 

, Ora, lasciata da par te la incidenza (ep-
pure non dobbiamo dimenticarla per quello 
che riguarda l ' imposta sui fabbricat i e sui 
terreni), voi vedete la sproporzione enorme 
e la necessità che, di f ronte a questo r ipe-
tersi di protezioni che vanno dal petrolio, 
alla seta, dall 'agricoltore all ' industriale, bi-
sogna pure ricordarsi che è dovere del Par -
lamento tutelare al tamente la grande folla 
dei consumatori . 

L'onorevole De Viti De Marco (ed ho 
finito) invocava la lega di tu t t i i consuma-
tori, quasi senza distinzione politica. 

Ebbene, in Italia, credete pure che que-
sta azione non riuscirà e non potrà riuscire, 
se non per iniziativa popolare, perchè dal 
Governo nulla verrà di concreto ed il si-
stema vigente è nemico della l ibertà econo-
mica, (Vive approvazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par laré 
l 'onorevole presidente del Consiglio. (Segni 
di vivissima attenzione). 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Quando l 'onorevole Ben-
tini, con accesa parola, domandava, come 
rimedio ai mali che affliggono le classi la-
voratrici, una politica finanziaria vigorosa-
mente r i formatrice (ed egli la chiedeva alla 
cessazione o, per essere più esatto, alla ri-
duzione delle spese militari), al mio pen-
siero s'affissò la risposta del capo del so-
cialismo inglese, f a t t a nel 1908, di f r o n t e 
agli a rmament i del paese. 

Come t u t t a l ' I ta l ia sa, non è programmi; 
nostro, ma di t u t t o il mondo, delle monar-
chie come delle repubbliche, quello di pre-
parare le grandi difese militari; il capo dei 
socialisti inglesi, l 'Hyndeman, dando il suo 
consenso alle ingentissime spese navali con 
le quali l ' Inghil terra, ogni anno, provvede 
ai crescenti pericoli, r ispondeva a coloro i 
quali gli muovevano qualche dubbio, che 
egli era, al pari delle classi agiate, il difen-
sore il più risoluto delle spese navali: per-
chè si t r a t t a v a di salvare da ia t ture e da 
pericoli stranieri le classi lavoratrici inglesi: 
una delle cose più belle, più libere e pite 
forti della stirpe bri tannica. (Vive appro-
vazioni dalla destra e dal centro — Interru-
zioni dall' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio! 
LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. In veri tà , onorevole Ben-
tini, lasci credere a me, sino a che non ne 
abbia la prova contraria, d'essere nel vero 
ritenendo che la difesa militare della pa-

¿ tria prema, in I tal ia , ai ricchi e ai poveri^ 
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alle classi lavoratrici come alle agiate. 
(Vive approvazioni dalla destra e dal centro 
— Interruzioni del deputato Bentìni e d'altri 
dall'estrema sinistra). 

Io ho ascoltato lei, onorevole Bentini , con 
at tenta cura; lasci che dica la mia opinione 
anch'io liberamente. Risponderò ora a un'al-
tra osservazione grave dell'onorevole Chiesa, 
il quale mi notava: nella relazione sulla con-
versione della rendita, chi oggi è a capo 
del Governo faceva voti che una parte dei 
benefìci fosse restituita al popolo dei con-
sumatori. E citava l'esempio d'operazioni 
somiglianti che, in altri paesi, avevano pro-
dotto lo stesso effetto di restituire, se non 
tutt i , una parte dei vantaggi trat t i dalle 
operazioni di conversione a quei piccoli red-
ditieri, che particolarmente ci scapitavano 
per la riduzione del consolidato. 

Onorevole Chiesa, noi abbiamo mante-
nuto la nostra parola, e l 'abbiamo man-
tenuta al di là di quanto lei stesso, nel 
suo esigente ottimismo, avrebbe potuto chie-
dere. Imperocché il relatore d'allora accen-
nava alla luce del povero. Ora noi abbiamo 
trovato il petrolio gravato di 48 centesi-
mi al chilo... ( Interruzioni dall'estrema si-
nistra). 

Voci dall'estrema sinistra. Al litro ! 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Al chi lo! 
Non volete che sappia questa roba? ( Viva 

ilarità). 
L 'abb iamo trovato, cioè, al più alto tasso 

che si conoscesse: e la borghesia i tal iana 
(se così volete qualificar noi che ci sen-
tiamo egualmente difensori degli interessi 
del popolo, come di quelli dei ricchi)... (Vive 
approvazioni da destra e dal centro — Benis-
simo!) 

...e la borghesia liberale italiana, con un 
coraggio che le va ascritto a merito, non 
ostante le difficoltà del bilancio, non esitò 
a ridurre da 48 centesimi a 16 questa tassa 
del petrolio, facendo una delle più corag-
giose diminuzioni che si siano mai speri-
mentate . ( Interruzioni dall'estrema sinistra). 

B E N T I N I . L a dobbiamo allo Czar !" 
L U Z Z A T T I , presidente- del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Rispondo a tut te le ob-
biezioni che mi vengono mosse da quella 
parte, perchè accusato tante volte di fare 
all 'amore con loro {Si ride), mi è grato di 
avere questa occasione per discutere in con» 
tradittorio. 

B E S T I N I , Ma non mi convince. 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Prego la Camera di se-

, guirmi, nella sua equità in questo ragiona-
1 mento. 

I l primo sgravio che si è potuto com-
j piere dal Tesoro italiano appena fu in con-
j dizioni di pensare a una politica fìnan-
| ziaria meno aspra (che non è dell'una o 
! dell'altra parte, ma sta a cuore a tut t i , con 
| la conservazione del pareggio) fu quello di 

risarcire i comuni per l'abolizione delle ta-
riffe elevatissime del dazio consumo sulle 
farine. 

Vi erano dei comuni che tassavano da 
dieci a dodici lire le farine e fu una ardita, 
iniziativa quella di avere abolito questo da-
zio consumo sul pane, più grave del dazio 
attuale di confine. I l secondo sgravio fu 

j quello di diminuire il dazio sul caffè, che 
I mi paie entrasse anch'esso in uno dei pro-
| grammi che si sono svolti in questa Camera 
! nella felice irresponsabilità della critica di 
| coloro che domandano facilmente tut te le 
i diminuzioni, perchè sanno di non essere 
j chiamati a subirne gli effetti. (Si ride). 

I l terzo sgravio fu quello del petrolio, 
| in due tempi, riduzione del dazio a 24cen-
! tesimi e poi a 16, dal 1° gennaio in appresso. 
| Ora è stata tanto insipiente l'opera del Go-
j verno italiano in queste graduazioniX E 
J quale fu la ragione principale di esse ? Da 
i quella parte della Camera (accenna all'è-
; strema sinistra) si dice: noi ne dobbiamo 

la riconoscenza alla Russia; ma io rispondo: 
poiché il Governo italiano aveva meditato 
di fare lo sgravio sul petrolio, poiché il mo-
mento opportuno era quello che succedeva 
alla felice operazione della conversione della 
rendita, affermo che si è condotto con prov-
vido acume, scegliendo uno sgravio popolare 
il quale giovava, non solo al consumatore 
nostro, ma all'economia nazionale coli ' im-
pulso dell'esportazione. 

E invero per siffatto effetto noi abbiamo 
giovato ai consumatori italiani, ottenuto 
un mercato più agevole ai nostri agrumi e 
alle nostre sete, confondendo in un eguale 
benefìzio il nord e il sud. (Bravo !) 

Lo sgravio intero del petrolio non ci sa-
rebbe servito per le ^negoziazioni che do-
vevamo fare, ma sapendo tacere, com'era 
necessario a coloro che dovevano operare, 
si è raggiunto l ' intento dei due benefìzi che 
ho messo innanzi alla Camera. 

Che cosa è avvenuto per il c a f f è ! Ho 
sempre creduto che il dazio sul caffè fosse 
troppo alto, ma lo abbiamo taciuto. . . (In-
terruzioni). 

La virtù del tacere,, per coloro che de-
vono operare, è grande. (Si ride — Com-
menti). 
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Quaud 'è che noi abbiamo diminuito il 
dazio sai caffè ? Lo abbiamo diminuito 
quando abbiamo po tu to ottenere dei suffi-
cienti benefìci all 'esportazione i tal iana, mi-
nacciata in quel Brasile che, insieme all 'Ar-
gent ina e ad altre par t i dell 'America, co-
stituisce una delle maggiori speranze del 
traffico italiano. Imperocché l 'Enropa si af-
fat ica a produzioni che sono quasi della 
stessa specie nell 'ordine industriale e nel-
l 'agrario, e t u t t i abbiamo bisogno di pren-
dere posto iti quei ricchissimi mercati lon-
tani , dai quali dipende in parte la fo r tuna 
dei commerci europei. (Bene !) 

Quindi saviezza vera ci guidò quando 
medi tammo gli sgravi e li concordammo con 
gl ' interessi dell 'esportazione nazionale. (Be-
nissimo!) 

Dopo queste dichiarazioni, che mi pare 
siano accolte anche da quella pa r te della 
Camera (Vestrema sinistra), almeno dal nes-
sun rumore che hanno des ta to (Ilarità), mi 
pe rme t t a la Camera un po' di storia... 

C H I E S A E U G E N I O . Einora vecchio te-
s tamento : sentiamo il nuovo! 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. . . .contemporanea. La sto-
ria contemporanea , onorevole Chiesa, è ap-
punto in questo ribasso gravissimo del pe-
trolio, perchè quando il mio amico Maggio-
rino Ferrar is diceva che si può sgravare con-
t inuamente . . . (Interruzione a sinistra — Ila-
rità ). 

Io che sono così antipornografìco nelle 
mie manifestazioni, non so perchè debba 
essere in te rpre ta to in malo modo. (Bene! — 
Si ride). 

L'onorevole Maggiorino Ferrar is diceva 
che si può alleggerire cont inuamente e gra-
da tamente , perchè si risarcisce, in un ter-
mine che a me pare t roppo breve, l 'erario. 
Ma sono costret to a rispondergli che oggi, e 
per molto tempo ancora, nell 'avvenire, por-

ge remo nel bilancio dello Stato, non in quello 
dei consumatori , la feri ta dì questa inizia-
t i va così audace del ribasso del petrolio. 

Una voce. Luce elettrica ! 
LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell"interno. Non solo luce elettrica, 
ques ta è una cosa che so anch' io, ma c'è 
un ' a l t r a ragione più nuova. L 'onorevole 
Rubini, ragionando su ques ta materia , con 
quella competenza che ha (io lo posso lo-
dare oggi impunemente perchè è all 'opposi-
zione) (Si ride), d o m a n d a v a che non si arre-
stasse lo sgravio a 24 lire, ma che si scen-
desse più giù, per poter usare il petrolio ne-
gl 'impieghi industrial i , dove avrebbe trovato, 

oltre che per la luce del povero, un grande e 
largo mercato. 

Non so se l 'onorevole Rubini , che ve-
de t u t t o in queste questioni, ma io non ave-
va ancora pensato alla possibilità che negli 
usi industr ial i delle macchine Diessel e di 
altre simiglianti entrasse larghissimamente 
l 'uso dei residui del petrolio, i quali ven-
gono dall 'estero in I ta l ia a un dazio mi-
nimo e sostituiscono il petrolio negli opifìci. 

Quindi questa nuova t rasformazione del-
l'uso del petrolio fa sì che per molto tempo, 
anche quando il consumo del petrolio salirà 
a un milione e duecento mila quintal i (oggi 
siamo a 987,000 nell 'anno solare 1910), avre-
mo ancora una perdi ta f ra i dieci e i dodici 
milioni; perdi ta la quale, per le classi la-
voratrici , significa un manifesto vantaggio 
del loro bilancio domestico. 

Lasciatemelo dire qui, onorevoli colleghi 
delle varie par t i della Camera, noi intorno 
alla na tura di questi alleggerimenti ragio-
niamo spesso con le nostre simpatie piut to-
sto che con i criteri giusti dell 'economia. 
Per una famiglia laboriosa, la quale deve 
mettere a suo carico le alte pigioni, il pe-
trolio, il pane, il caffè, il sale, qualun-
que sgravio si operi con efficacia va ad au-
mento del consumo alleggerito o di altri 
consumi che rimangono aggravati . Quindi 
quando voi ragionate su questi sgravi non 
dovete individuarli ed esaltarli in una per-
dita più che in un 'a l t ra , ma dovete fare il 
conto collettivo... 

G R A Z I A D E I . Quindi non si deve indi-
vidualizzare la pe rd i t a? 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Io individualizzo la 
perd i ta del petrolio per questa ragione che 
l 'erario dello S ta to la soppor ta e la sop-
porterà per lungo tempo e deve prevederla 
e provvedere. Ma è buona perdi ta , perchè 
era un dovere, dopo la conversione della 
rendi ta , subi r la ; l ' ampl i amen to del con-
sumo lon tanamen te la risarcirà, non la ri-
sarcirà in teramente , come con t a n t a faci-
lità, quando ragioniamo su temi siffatti, si 
usa dire in questa Camera. 

L'onorevole Maggiorino Ferraris, per e-
sempio (permet te temi che io dolcemente lo 
confuti in cambio di quan to mi ha det to di 
cortese), l 'onorevole Maggiorino Ferraris par-
lava sul caffè e lodava la mirabile riproduzio-
ne della perdita avvenu ta . I n f a t t i nell 'anno 
solare 1899, col dazio di lire 150, 141 mila 
quintal i di caffè g i t tavano 21 milioni. Nel-
l ' anno solare 1910, dopo che fu r idot to il 
dazio da 150 a 130, i quintal i di caffè en-
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trati nel Eegno sono 252 mila e i l dazio 
riscosso è 32 milioni, cioè 11 milioni all'in-
circa in più. (Interruzione). 

E qui sarebbe facile dire: vedete l'effetto 
dello sgravio e a questo allude l'interruzione 
che ne ebbi. Ma questi temi richiedono una 
meditazione profonda, perchè tutte le con-
clusioni tratte dall'aspetto superficiale delle 
cifre riescono fallaci. La prova ne è evi-
dente: nel 1899 quando il dazio era a 150, 
valeva il caffè 70 franchi il quintale, e 
nel 1910 vale a un dipresso 140. Ora la dif-
ferenza fra il prezzo del caffè nel 1909 e 
quello del 1910 è così diversa e così grande 
che oltrepassa la piccola differenza del da-
zio. Dunque non è il dazio che ha favorito, 
principalmente, questo aumento'dtd. consu-
mo, è (diciamolo, o signori) una migliore con-
dizione economica del paese! La diminu-
zione del dazio ci è entrata, ma non tanto 
da giustificare questi numeri, se non vi fosse 
il commento che ho messo innanzi. 

Infatt i , ne volete la prova ? Sul sale 
{dove si accampava l'onore vole Chiesa, e dove 
noi da molto tempo non abbiamo mai toccato 
il balzello) vi è un progrediente consumo che 
già nel 1909 e 1910 fa passare la quantità 
di sale commestibile venduto da un milione 
e mezzo, da milioni 1.8 e 1.9, a due milioni 
e 23 mila. Quindi anche la quantità di sale 
per testa di popolazione si accresce. 

Ora avete qui tre esempi: l'esempio del 
petrolio, quello del caffè, quello del sale. 
L'esempio del petrolio è un ribasso netto, 
assoluto e forte, e tuttavia la riparazione 
sarà lenta; l'esempio del caffè lo si deve me-
no alla diminuzione di dazio che all'incre-
mento naturale del consumo in relazione 
con la ricchezza che si sviluppa,; l'esempio 
del sale che, a tariffa intatta, cresce nel con-
sumo si deve tutto certamente alla lenta 
agiatezza evoluta dal paese. 

Non è possibile ragionare di queste ma-
terie senza farne un'analisi compiuta; ma 
l'onorevole Chiesa gridava : sale, sale, e 
continuava con eloquenza nervosa (Si ride) 
(e glielo dico per lode, lei è sempre tutto ner-
vi) (Nuova ilarità), continuava a tuonare; 
ma dimenticava che questo Stato italia-
no, che a lui pare così degno di biasimo 
in ognuna delle sue manifestazioni, con 
una legge pietosa, la quale ha recato i suoi 
effetti salutari e che tutt i abbiamo votata 
senza pensare all'erario, ha abolito il da-
zio sul sale per le famiglie dei pellagrosi 
e per la cura della pellagra e si deve nache 
& sì benefica legge se la vergogna di questa 

malattia quasi indigena del nostro paese 
oggi va scomparendo ! (Applausi). 

Ma quale sarà la vostra politica futura? 
ci domandava l'onorevole Maggiorino Fer-
raris; intendete di proseguire nella politica 
degli sgravi^ ci chiedeva l'onorevole Nofri 
con parole anche più vivaci, eccitandoci 
a proseguire. E non lo ha detto, ma 
io lo leggevo nella sua scintillante fisonomia, 
l'onorevole JSFitti,, il quale nel suo discorso 
mirabile per la placidezza... (Interruzioni-
Ilarità — Commenti). 

No, questa volta 1' onorevole Nitti ha 
messo nel suo discorso quel pizzico di bo-
nomia arsenicale (Ilarità) che era necessa-
rio per far risplendere di più il fulgore di 
un nobilissimo ingegno italiano, al quale 
rendo omaggio da questa tribuna. (Com-
menti vivissimi —- Vive approvazioni). 

E mi guarderò bene, onorevole Nitti, di 
far cosa che ho appreso da lei e che mi sa-
rebbe facile, cioè, di rispondere ai frizzi con 
i frizzi, perchè il tema che ci intrattiene è 
dei più gravi e perchè se avessi l'onore di 
averlo al mio fianco... (Ooh! ooh! — Com-
menti) so bene come saetterebbe i miei 
avversari con le stesse argute ironie! (Vivis-
sima ilarità). 

Noi dunque subordinatamente al pareg-
gio del bilancio (che non è in equilibrio 
se non si tiene in persistente avanzo, date 
le condizioni del nostro paese, il quale ogni 
anno ha qualche vicenda dolorosa o qual-
che vicenda lieta che gli fa spendere in 
modo straordinario, quando, come nell'anno 
che ora corre, tutte e due le vicende non 
si riuniscano insieme) e subordinatamente 
alla difesa militare... (Interruzioni) (su que-
sto punto bisogna essere ben chiari) che 
noi mettiamo sopra ogni altra considerazio-
ne... (Benissimo! — Commenti) perchè essa 
ci rappresenta la patria... (Interruzioni dal-
l'estrema sinistra) (Volgendosi a una parte 
dell' Estrema Sinistra) - non ammettete che 
da questo banco si esponga chiaramente un 
pensiero anche se dissente dal vostro ? - pro-
seguiremo nella politica degli sgravi... Non 
ho alcuna difficoltà di dire a un oratore di 
quella parte della Camera il quale ha fatto 
un lungo discorso tecnico e pregevole, l 'o-
norevole Graziadei, che, salvo per la somma 
(poiché egli chiedeva di dedicare un terzo 
dell'avanzo agli sgravi e il Governo deve 
aver paura di formule così precise) che ac-
cetto il suo pensiero. Esso è anche quello 
della Giunta generale del bilancio, e coll'a-
mico Rubini l 'abbiamo sempre tenuto pre-
sente. 
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Non è lecito in un paese, come il nostro, 
quando il bilancio è in avanzo, non consa-
crare una parte non irrilevante delle ecceden-
ze att ive agli sgravi e, specialmente, all'alleg-
gerimento dei consumi popolari. Quanto si 
poteva fare si è fa t to e si persevererà in 
questa via. E sa la Camera perchè difendo, 
e ho difeso altra vol ta , la stessa dottrina 
insieme coll 'onorevole Rubini ? Perchè ogni 
deputato esamina la questione del bilancio 
dal suo punto di vista, ma chi è al Governo 
vede la immensità di tut t i gli appetit i , le-
citi e illeciti, i quali prendono iscrizione 
anche di lontano sul bilancio dello Stato, 
e, appena vi è un margine, lo addentano e 
lo dichiarano loro preda. Ora non vi è 
modo di difendere il bilancio da questi ago-
gnamenti di preda, se non si iscriva una 
parte dell 'avanzo a benefizio dei contri-
buenti ! P e r t a n t o , non per ragioni democra-
tiche, parola pregiudicata, ma per ragioni 
liberali, per seguire la via finora bat tuta , 
per il bene del paese, per la tutela stessa 
della finanza, accetto la proposta, che qui 
si fa , di consacrare una parte degli avanzi 
certi a l l 'a l leviamento dei consumi popolari. 
('Commenti). 

E d è perciò che proseguirò a indicarli 
brevissimamente, perchè io credo c h e l a Ca-
mera desideri di votare questa sera... 

Voci. Sì, s ì ! 
Altre voci. No, no ! 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Ho sentito i sì, che su« 
perano i no, e i no saranno di avversari . 
(Si ride). Dirò brevissimamente quale trac-
cia si debba seguire in queste riforme. 

L 'onorevole Maggiorino Ferraris con mol-
ta competenza par lava sulla politica delle 
pigioni, che certamente rappresenta per tut-
te le classi, ricche e povere, ma special-
mente per le povere, uno degli affanni prin-
cipali dell'ora, che corre. Ebbene, onore-
vole Maggiorino Ferraris, si tocchi la co-
scienza (Si ride) e mi dica se non ha un po' 
di responsabilità anche lei ! I l Governo, 
parecchi mesi or sono, ha presentato un 
disegno di legge a questa Camera, che è il 
più ardito sulle case popolari e non popo-
lari, che sia mai venuto dinanzi a un Parla-
mento.. . 

Voci. È vero ! (Commenti). 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Come chiedeva l 'onore-
vole Eugenio Chiesa in un ordine del giorno, 
che io stesso ho firmato, si rompeva la cer-
chia dei benefici fiscali, f a t t i soltanto a 
favore dei comuni, degli enti pubblici e delle 

Società cooperative o di beneficenza, e con 
saviezza coraggiosa si ammettevano i privati 
a godere, quando costruissero case volte a 
uso popolare, dei benefìci fiscali, che prima 
erano riservati a certe categorie di enti, ai 
quali erano ristretti. 

Nelle leggi, che ho ispirato precedente-
mente, si avevano delle paure fiscali forse 
soverchie. Questa è la prima volta che 
in Parlamento si rompe la cerchia delie 
istituzioni privilegiate e si concede anche 
alla iniziativa pr ivata della speculazione, 
in concorrenza con le altre forze sociali, la 
facoltà di costruire case, che giovino alle 
classi popolari. 

Ma non basta. I l benefizio della esen-
zione dalla imposta sui fabbricati io lo pro-
posi in quindici anni, quando mi presentai 
in questa Camera con un primo progetto, 
che ebbe l iete accoglienze da tutte le parti . 
Ma le naturali paure, le naturali ritrosie dei 
ministri delle finanze lo ridussero così che 
prima si fissarono a quattro , poi si portaro-
no a dieci, e finalmente, ora, nel mio disegno 
di legge, come abbiamo scritto insieme, no-
ve anni or sono, con l 'onorevole Rubini a 
Milano nel primo progetto, mett iamo quin-
dici a n n i ; grande benefizio per temperare 
le pigioni, come si intende agevolmente . 
Ma non basta. 

Noi abbiamo anche dato alle case e al 
negoziato di case per la gente agiata, delle 
concessioni fiscali notevoli , per la persua-
sione che, tutte le questioni edilizie nei 
grandi centri si collegano fra loro e che, 
pensando ai ricchi, si pensi sempre anche 
ai disagiati , lasciando a essi maggiori al-
loggi liberi quando si p r o v v e d a più facil-
mente agli alloggi delle classi medie. 

Tutto questo è scritto nelle nostre propo-
ste, e se non vi basta, onorevole Maggiorino 
Ferraris, voi che siete il degno presidente di 
quella Commissione, e se non basta all 'ono-
revole Casalini, che ne è il relatore, dite 
cosa desiderate di più, ma non si faccia at-
tendere ancora il popolo italiano che ha 
fame di case migliori e di pigioni meno 
aspre e desidera che questo disegno di legge 
venga alla luce. 

L 'ho studiato anche con l 'onorevole Ar-
lotta quando eravamo insieme al Ministero 
e già speravo che fosse' legge dello Stato, 
mentre giace ancora sótto la meditaz ione 
dei sapienti. (Si ride). 

Ma vado oltre, onorevole Maggiorino Fer-
raris. 

El la sa che, per incarico e per desi-
derio suo, io proposi in questa Camera-
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q u a n d o si d i scu teva la legge di R o m a , di 
i n t rodurv i un p rovved imen to in teso a dare 
§0 milioni in pres t i to agli impiegat i , per-
chè si costruissero le loro case; g r ande be-
nefizio e t roppo r i t a r d a t o . Ohi pres iedeva 
allora a l la cosa pubbl ica non mi negò la do-
m a n d a finale, ma disse accor tamente : comin-
ciamo con p r u d e n z a , e poiché per a r r ivare 
a t r e n t a milioni ne occorrono dieci, l 'onore-
vole Gioli t t i ci concede t t e i pr imi dieci milio-
ni, e nel mio p roge t to di legge, di cui sollecito 
la relazione alla Camera, vi è anche la pro-
pos ta di aggiungere ai dieci milioni già in 
corso di spesa al t r i dieci, poi si da ranno 
anche gli a l t r i dieci per giungere a t r en t a . 
È proposi to del Ministero di e s t endere que-
sta poli t ica a f avore dei suoi impiega t i n o n 
solo a E o m a , ma anche negli al tr i grandi 
centr i d ' I t a l i a , perchè le sofferenze degli 
impiegat i a Genova, a Napol i e a Torino 
non sono minor i di quelle degli impiega t i 
di E o m a . (Approvazioni). 

Ma l 'onorevole Maggiorino Fer rar i s di-
ceva: m u t u a t e mil ioni assai più di quelli 
che non si siano d a t i finora per cos t ru i re le 
case* popolar i . 

E io dico che l 'onorevole Maggiorino 
Fer ra r i s ha ragione. Se egli calcola ciò che 
fu da to in pres t i to a l l 'edi l i tà popolare ro-
mana dal Governo, da l municipio, dal le fer-
rovie dello Sta to , o p repa ra to , per a l t re 
iniziative somigl iant i , da sodalizi coopera-
tivi, si t r a t t a di c i n q u a n t a o sessanta milio-
ni, che si raccolsero a benefìcio degli alloggi 
popolar i già spesi o in corso di spesa. 

E se coloro che presiedono a queste ini-
ziat ive, invece di bist icciarsi t an to , pensas-
sero a f a r case, le cosa andrebbero meglio 
e più so l lec i tamente . (Approvazioni). 

Ma l 'onorevole Maggiorino Fe r ra r i s di-
ceva: non bas ta questo , bisogna dare di più. 
Or bene, in quella legge di cui si r i t a r d a la 
relazione, il di più c 'è. 

La nos t ra Cassa nazionale di p rev idenza 
per la inva l id i t à e la vecchiaia, bau la rdo e 
speranza delle classi lavora t r ic i , ha già pre-
s ta to sei milioni di m u t u i alla costruzione 
delle case operaie. 

E nel nos t ro p rovved imen to vi è la facol tà 
di por ta re i sei milioni a vent ic inque , cosicché, 
se la Camera lo app rove rà , la Cassa nazio-
nale di p rev idenza a v r à faco l t à di m u t u a r e 
vent ic inque milioni per gli alloggi popolar i 
in t u t t a I t a l i a , mirabi le a rmonia , mirabile 
r i spondenza , di pure e a l te iniziat ive so-
ciali ! Ment re da u n a p a r t e il l avo ran t e rac-
coglie la pensione per la vecchiaia, ne uti-

lizza i mezzi anche per costruirsi la dolce 
d imora . 

Io qu indi mi volgo alla Commissione della 
Camera , e, in nome di ques ta usura delle 
pigioni che noi t u t t i deplor iamo, d o m a n d o 
a benefìcio degli enti pubbl ic i e della spe-
culazione pr ivata che si solleciti l ' app rova -
zione di u n a legge, i cui benefici s a r anno si-
cu ramen te grandi . 

E dopo le case popolar i lasciate che io 
vi dica qualche parola su due al tre quest ioni 
che f o r m a n o a rgomen to della tesi so s t enu t a 
dal la mozione dei socialisti. Al ludo alla 
ca rne del povero, come f u d e t t o : il pesce... 
(Bisa). 

. . .Non ne ho colpa io! E ide te della vos t ra 
p ropos t a . 

Tu t t i mi dicono che bisogna restr ingere. . . 
(Ilarità). 

Voci. No, no! . . . Parl i , pa r l i ! 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. ...e io sento in ques to 
m o m e n t o che coloro che mi dicono di re-
s t r ingere mi sono più amici di coloro che 
mi dicono di al largare il discorso. (Ilarità). 

Ora, la legge del 1904 mise cospicue s o m m e 
a disposizione del Governo (che non seppe 
spenderle finora e non lo seppe perchè è 
più facile f a r leggi in ques ta mate r ia che 
adoperar le bene), per lo svolgimento della 
p isc icul tura in I t a l i a , cominc iando dal l 'A-
driat ico, dov 'è più v ivo il bisogno e cont i -
nuando nel Medi terraneo. 

H o il piacere di dichiarare alla Camera 
che si è già cos t i tu i to il p r imo s indaca to 
Adr ia t ico , e per la p r ima vo l t a nel nos t ro 
paese i bat tel l i da pesca sa ranno accompa-
gna t i da un bat te l lo a vapore , il quale rac-
coglierà anche in al to mare i p r o d o t t i della 
pesca, li po r t e rà so l lec i tamente a r iva, e gio-
vandos i dei t ren i d i re t t i o diret t iss imi , si 
sped i ranno in t u t t i i luoghi dove sono de-
s iderat i . 

E dico ciò perchè noi s iamo t r o p p o ari-
s tocra t ic i nei nost r i servizi ferroviar i , e 
a b o r r i a m o dal l ' idea di a t t a c c a r e un carro di 
pesce a un t reno diret t iss imo; il che invece 
non si esi ta fa re in Germania e in al t r i 
paesi dove si avve r t e che la r ap id i t à è ne-
cessaria e deve prevalere sulla f r a g r a n z a . 

U n al t ro di ques t i s indacat i s ta per sor-
gere ora in Liguria e un terzo in Sicilia: il 
Governo li a iu te rà , come ha f a t t o per il sin-
d a c a t o adr ia t ico . . . 

Una voce ... Aiu te rà i s indaca t i per il 
pesce... (Ilarità). 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Sì, i s indaca t i per il 



Atti Parlamentari - - 11712 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — ~ TORNATA DEL 1 ° FEBBRAIO 1 9 1 1 

pesce.. . avete qualche obbiezione da fare a 
questo proposi to ? 

Voci. No! 
L U Z Z A T T I , 'presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. E allora non in te r rom-
pete . Non sono quest ioni che si p res tano 
allo scherzo ! 

E ora veniamo alla carne. L ' in iz ia t iva 
presa da alcuni comuni i ta l iani (e qui no-
mino acag ion d 'onore Bologna, che ne diede 
il mirabile esempio) fu c u r a t a s e g n a t a m e n t e 
dal Ministero della guerra e dal Ministero 
dal la marina, che, mossi anche dal sen-
t i m e n t o di una giusta economia nei loro 
bilanci, h a n n o f a t t o dei con t r a t t i per effet to 
dei quali le carni congelate del l 'Argent ina 
en t r ano nella razione o rd inar ia dei soldat i 
e dei mar inai . 

Ho pensato che qui sia il caso di aiu-
ta re coi dazi, di a iu ta re coi mezzi di t ra-
sporto e di operare poderosamente sul mer-
cato della concorrenza, perchè quando si 
avver t a che le carni congelate in Argent ina 
costano dai s e t t an t a agli o t t a n t a centesimi 
al ch i logramma, e che con mezzi di t raspor to 
refr igerant i , con magazzini ref r igerant i in 
var i centri d ' I t a l i a , è possibile venderla 
sana a una lira o a una lira e dieci cente-
simi, di f ron te alle concorrenze alt issime che 
voi sapete , par chiaro che l 'opera del Go-
verno di incoraggiare t u t t o questo con age-
volezze di dazi e con metodi meno costosi 
di t raspor t i , eoi vagoni refr igerant i (il che 
in I t a l i a è ancora un desiderio vano), sia 
un benefìzio reale p r epa ra to a t u t t e le classi 
sociali. 

E d è nos t ro proposito di proporre una 
notevole d iminuzione del dazio della car-
ne fresca, nella quale diminuzione en-
t r ano anche le carni congelate, e di pro-
porre alcune modificazioni alle convenzioni 
mar i t t ime , che s t a n n o dinanzi alla Camera, 
per agevolare quest i speciali modi di t raf -
fici e di ut i l i tà . Così, seguendo i consigli che 
ci erano dati , abb iamo diminui to il dazio sui 
bovi per l 'E r i t r ea e per il Benadir , in t a l 
modo da uti l izzare anche ques ta ricchezza 
giacente nelle nos t re colonie e abbiamo pre-
sen ta to un proget to di legge che gli Uffici 
accolsero con plauso, opera del mio amico 
Raineri , con cui si cerca di svolgere pode-
rosamen te l ' a l l evamento del best iame. 

Con t u t t i quest i p rovved imen t i uni t i in-
sieme, sper iamo di fa r sentire gli effetti di 
un sa lu ta re aumen to di carni indigene e fo-
restiere. 

Suppongas i che con sei viaggi a l l 'anno 
da l l 'Argen t ina si possano por ta re in I t a l i a 

novemila tonnel la te di carne congela ta da 
un bat te l lo a vapore muni to degli appa-
recchi re f r igerant i e subito nel mercato, sul 
quale già operano i benefici acquist i della 
guerra e della mar ina , si o t t e r r anno prezzi 
più equi. 

Onorevoli colleghi, non vi t r ova t e di-
nanzi a un Governo iner te ! Vi t rova t e di-
nanzi a un Governo operoso il quale, nei 
l imit i del possibile e col r i spet to del pareggio 
del bilancio, cerca di fare t u t t o q u a n t o è 
necessario per cont inuar con prudenza nella 
politica degli sgravi, delle r i forme sa lu ta r i . 
Oh- se, onorevole ISTofri, si seguisse il con-
siglio che ella c i -dava nel suo i m p o r t a n t e 
discorso, e; per alleggerire improvvisamente , 
t u m u l t u a r i a m e n t e , con benefici molto dispu-
tabili , si aprisse di nuovo la falla del disa-
vanzo - io vorrei aver t empo in questa Ca-
mera per par larne (e poiché a l t ra volta mi 
ha conceduto l 'agio di discorrere con lei 
p r i v a t a m e n t e , le continuerò, se crede, questo 
discorso) - i danni che avrebbe non solo ¡ ' I t a -
lia, ma segna t amen te la classe lavora t r ice , 
dal d isavanzo r iaper to nel bilancio, sareb-
bero molto maggiori dei lievi benefici che 
si vorrebbero arrecare con riforme non me-
d i ta te . {Commenti). 

Imperocché se l ' I t a l i a to rnasse di nuovo 
a quella i a t t u r a e a quella vergogna del di-
savanzo, che subiva nei giorni t r is t i e da cui 
uscì con t a n f o mirabi le coraggio, i pr imi a 
soffrirne per la concorrenza del dana ro che 
lo S ta to farebbe, pigl iando a pres t i to a in-
teresse sempre più alto per provvedere a! 
bisogni del bilancio, i primi a soffr irne sa-
rebbero le classi lavoratr ic i , le industrie, gli 
al t i salari che s tanno t an to a cuore ai so-
cialisti, come a noi. 

Perchè è vero che c'è t a lvo l ta uno squi-
librio t r a spese e salari, ma è maggiore quello 
t ra spese e desideri ; il che segna l ' impulso 
della civiltà. 

Quindi è, a nome delle classi lavoratr ic i , 
che premono a noi come a voi, che sa-
remo r i fo rmator i nella cerchia della solidità 
del bilancio. Al t r iment i dannegge remmo 
l ' I ta l ia e specialmente il lavoro i ta l iano ! 
(Vivissime approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altr i ora-
tori iscritt i , dichiaro chiusa la discussione 
sulla mozione. 

Ài termini delle disposizioni degli arti-
coli 124 e seguenti del regolamento , concer-
nent i le mozioni, t u t t i gli ordini del giorno, 
che sono s ta t i svolti , non possono in nes-
suna guisa precedere la votazione sulla mo-
zione stessa. 
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Tra gli ordini del giorno ve n'era, uno 
dell'onorevole Abbiate, che si era pure in-
scritto per parlare, ma che poi vi ha rinun-
ziato, quindi il suo ordine del giorno rima-
ne, ma non potrà essere svolto. 

Dopo la votazione sulla mozione, vedrà 
la Camera se sia il caso, o no, di procedere 
ad una votazione anche sugli ordini del 
giorno. Avverto intanto che sulla mozione è 
stato proposto un emendamento aggiuntivo 
in questo senso: 

« I sottoscritti propongono che dopo le 
parole : « alcune industrie » si aggiungano 
le seguenti: « confida nell'opera del Governo 
e invita, ecc. », come nel testo della mo-
zione ». 

Questo inciso aggiuntivo è firmato dagli 
onorevoli Morelli-Gualtierotti, Pradeietto, 
Suardi, Borsarelli, Bossi Cesare, Manna, 
Bignami, Furnari, Squitti, Battaglieri,Pozzo 
Marco, Compans, Agnesi, RampoÌdi, Luz-
zatto Riccardo, Ellero, Pasqualino-Vassallo, 
Frugoni, Astengo, Margaria e Camera. 

Ora, a' termini dell'articolo 130 del re-
golamento « se l'emendamento è aggiuntivo, 
si pone ai voti prima della mozione prin-
cipale »; quindi separatamente. 

SALANDRA. Chiedo di parlare sull'or-
dine della discussione. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoità. 
S A L A N D R A . Come l'onorevole Presi-

dente ci ha annunziato, è stato presentato 
un emendamento aggiuntivo. Ora io, insie-
me ad altri dieci colleghi, a termini del re-
golamento, chiediamo che la discussione del-
l'emendamento aggiuntivo sia rimandata a 
domani. 

Avendo fatto una richiesta di questo ge-
nere, che potrebbe parere inutilmente dila-
toria alla Camera, intendo dirne le ragioni. 

L'emendamentoaggiunfcivosposta la que-
stione quale è stata finora trat tata in questi 
giorni, la trae fuori dai limiti nei quali lo 
stesso presidente del Consiglio la ha tenuta. 

Finora non si è trattato che di una que-
stione economica, sulla quale ciascuno avreb-
be potuto esprimere la sua opinione ogget-
tivamente, senza nessuna considerazione 
d'ordine politico. 

L'emendamento aggiuntivo invece, espri-
mendo un sentimento di fiducia nel Governo, 
pone al di fuori di ogni equivoco, è bene in-, 
tenderci, una questione di fiducia politica. 
Ora, per dare la fiducia politica al Governo 
degnamente, come degnamente nei Parla-
menti deve darsi, occorre che preceda una 
discussione, che non si limiti ad un dibat-
tito sopra taluni problemi economici, ma si 

estenda all'apprezzamento di tutta l'opera 
del Governo. (Approvazioni). 

Questa discussione non si può degna-
mente fare a quest'ora Ciascuno di noi do-
mani voterà a seconda della propria co-
scienza, a seconda delle proprie convinzioni, 
ma dopo che esse siano state manifestate e 
spiegate. Ciascuno di noi direttamente, o per 
mezzo dei suoi rappresentanti, dovrà dire il 
perchè voterà a favore o contro la politica 
del Governo. (Approvazioni ) . Quindi non è 
eerto per abusare della pazienza della Ca-
mera, o per inutile dilazione, ma perchè la^ 
discussione sia degna del Parlamento, che io 
chiedo insieme a dieci colleghi, e ne ho il 
diritto per disposizione regolamentare, che 
la discussioné sull'emendamento aggiuntivo 
sia rimandata a domani. 

Nel solo caso che i firmatari dell'emen-
damento aggiuntivo dichiarassero di esclu-
dere da esso qualunque significato politico 
io non insisterei nella mia proposta. 

È inutile che io citi all'onorevole Presi-
dente gli articoli del regolamento, su cui ap-
poggio la mia proposta. 

P R E S I D E N T E . Certamente non vi è di 
bisogno che ella ricordi a me le disposizioni 
del regolamento, che conosco benissimo. Fa-
vorisca invece di mandare alla Presidenza 
la sua proposta. 

È, ad ogni modo, mio dovere richiamare 
l'attenzione della Camera sopra alcune di-
sposizioni regolamentari, così nell'interesse 
dell'Assemblea, come di tutti coloro che 
sono stati o desiderano di ritornare ai Go-
verno. (Commenti). 

Prego di far silenzio. Io compio il mio 
dovere, e, sempre educato con tutti, noto 
che non sono avvezzo a sistemi che non rap-
presentino sentimenti di educazione. 

La discussione delle mozioni è dunque 
regolata dalle norme stesse, che sono stabi-
lite per la discussione dei disegni di legge; 
e l'articolo 128 richiama appunto per esse 
l'applicazione degli articoli 90 e 91. 

L'articolo 90 è stato recentemente mo-
dificato dalla Camera, nell'intento di impe-
dire che le discussioni, le quali abbiano per 
fine di risolvere una situazione politica con 
un voto fiducia o di sfiducia nel Governo, 
possano essere protratte a libito di depu-
tati singoli. 

Ha quindi stabilito che la disposizione, 
per cui la discussione di un articolo aggiun-
tivo, o emendamento proposto nella stessa 
seduta, ad una legge, sia rimessa all'indo-
mani, quando il Governo o l a Commissione 
o dieci deputati non fra i proponenti del-
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l 'emendamento lo chiedano, non è appli-
cabile agli ordini del giorno. 

E imane però la questione, se, essendo 
la mozione regolata in genere dalle norme 
del capo tredicesimo del regolamento, si 
possa applicare ad essa in modo assoluto 
anche l'articolo 90 così come la Camera lo 
ha approvato, per i fini che già ho accen-
nati, e nel modo che la Commissione del re-
golamento aveva ad unanimità deliberato. 

E poiché la mozione, ripeto, è regolata 
con le norme relative alla discussione dei 
disegni di legge, e l 'articolo 129 stabilisce, 
appunto, riguardo alle mozioni, che i singoli 
emendamenti siano discussi e votati separa-
tamente secondo l'ordine dell'inciso cui si 
riferiscono, così io credo che si possano con-
ciliare le due " disposizioni, aprendosi ora la 
discussione sull 'emendamento, salvo alla Ca-
mera di r imetterne il seguito a domani o an-
che ad un altro giorno. 

Ma il credere che, con una proposta 
firmata da dieci deputati, in una mate-
ria che implica la fiducia nel Goy^rno, 
ed anche altri principii di ordine molto 
più elevato, che ciascuno può immaginare 
senza che io li accenni, si possa rimettere 
magari alle calende greche ogni delibera-
zione (Commenti), mi sembra non sia ri-
spondente alla sincerità delle istituzioni 
parlamentari e spesso nemmeno agli stessi 
interessi supremi del Paese. (Benissimo!) 

Ella mi comprende, onorevole Salandra : 
la mia proposta, fa t ta nell'interesse della 
cosa pubblica, tende a conciliare opportu-
namente le diverse disposizioni regolamen-
tari in proposito. (Approvazioni). 

S A L A N D R A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S A L A N D R A . Non è per contrastare alla 

autorità dell'onorevole Presidente, al quale 
tut t i abbiamo la massima deferenza, ma io 
non credo di avere male interpretato il 
regolamento, ritenendo che, quando si pre-
senta un emendamento aggiuntivo, sia di 
diritto per dieci deputati e per la Commis-
sione e per il Governo, di domandare il 
rinvio all 'indomani. 

L'articolo 128 del regolamento dice: « Gli 
articoli 90 e 91 si applicano alla discussione 
delle mozioni ». 

E l 'articolo 90, espressamente riformato, 
dice : 

« Gli articoli aggiuntivi e gli emenda-
menti devono di regola essere presentati 
per iscritto al Presidente della Camera al-
meno ventiquattro ore prima della discus-

sione degli articoli a cui si riferiscono. I l 
Presidente li t rasmette alla Commissione. 

« La presentazione di articoli aggiuntivi 
o di emendamenti f a t t a dopo dichiarata 
chiusa la discussione dell'articolo cui si ri-
feriscono non dà diritto a discorrere se non 
quando siano sottoscritti da cinque de-
putati . 

« L a discussione di un articolo aggiun-
tivo o emendamento proposto nella stessa 
seduta sarà rinviata all'indomani, quando 
il Governo, o la Commissione, o dieci de-
putati, non fra i proponenti dell 'emenda-
mento, lo chiedano ». 

P R E S I D E N T E . Ma legga anche l'ul-
tima parte ! 

S A L A N D R A . Leggo tutto : 
« La disposizione del comma precedente 

non è applicabile agli ordini del giorno ». 
Ora qui non si t ra t ta di un ordine del 

giorno ma di un inciso aggiuntivo. Credo 
anzi di non sbagliare, affermando di averlo . 
sentito annunziare poco fa appunto come 
un articolo, come una proposizione ag-
giuntiva. 

Mi permetta poi (è bene di ragionare con 
ponderazione e senza asprezza specialmente 
di questioni regolamentari perchè possono 
creare dei precedenti assai gravi ed hanno 
una immensa importanza nei nostri lavori); 
mi permetta l 'onorevole Presidente di os-
servargli che, anche quando si trattasse di 
un ordine del giorno (ripeto, non è stato 
annunziato come ordine del giorno) do-
vrebbe costituire un periodo completamente 
distaccato dalla mozione. 

Quale infatt i è lo scopo degli articoli 
del regolamento riformato sulle mozioni ! 
Lo scopo, come tutt i coloro che non sono 
giovani qua dentro ricordano, è s tato quello 
di evitare che, come prima si soleva fare, 
mediante un ordine del giorno puro e sem-
plice o di altra natura, si eliminasse il voto 
della mozione, si evitasse la dichiarazione 
aperta del consenso o del dissenso della 
Camera sopra una mozione regolarmente 
proposta, 

Perciò si è tenuto l'ordine del giorno 
completamente distinto dalla mozione e si 
è anche voluto evitare che gli ordini del 
giorno precedessero la mozione, tanto vero 
che è detto negli stessi articoli riformati 
che gli ordini del giorno non possono es-
sere votati se non dopo la mozione. Di tal 
che il « confidando » dell'onorevole Morelli-
Gualtierotti , non potrebbe essere votato 
se non dopo il voto della mozione e non 
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mai interpolato come un inciso, come gram-
maticalmente deve essere, nel corpo della 
mozione. 

L'onorevole Morelli-Gualtierotti quindi, 
che sa iì fatto suo, proponendo quella frase, 
ha proposto un inciso aggiuntivo e non un 
ordine del giorno. Questo mi pare evi-
dente. 

Difatti l'idea che fosse un ordine del 
giorno è venuta dopo che io, in nome del 
regolamento, ho chiesto il rinvio della di-
scussione. 

E finalmente, onorevole Presidente, vuol 
vedere come questo sia lo spirito del rego-
lamento ? 

L'articolo 90 dice pure che gli emenda-
menti allora soltanto possono ess'ere discussi, 
quando sono stati presentati il giorno pri-
ma. E tutto questo complesso di disposi-
zioni quale scopo ha? I l solo scopo di im-
pedire che, nella Camera, queste grandi im-
portanti votazioni avvengano per sorpresa. 
(Commenti animati — Rumori). 

Ma io potrei anche rinunziare agli appelli 
al regolamento e, in nome di quell'afta con-
venienza politica, cui il nostro Presidente 
ha fatto degnamente appello, dico soltanto: 
dobbiamo lare una questione politica al-
l'improvviso, all'ultim'ora, perchè improv-
visamente è venuto fuori un inciso uolitico 
in mezzo ad una questione di carattere pu-
ramente economico? {Bene!) Dobbiamo pi-
gliare dei pretesti per incominciare a discu-
tere ed iscriverci in dieci deputati per fare 
rinviare la discussione a domani? (Appro-
vazioni — Commenti). 

No, signori, in nome della convenienza 
politica che deve ispirare tutte le nostre 
azioni, rinviamo la discussione a domani: 
ciascuno dirà la sua opinione sulla condotta 
politica del Governo, ed il Governo avrà il 
suo voto domani, e lo dovrà avere. 

Io faccio appello a questo sentimento di 
alta convenienza politica a cui certo s'ispira 
il Presidente e tutta la Camera. (Approva-
zioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole Ca-
landra, io credo che, forse per effetto delle 
conversazioni della Camera, ella non abbia 
bene afferrato il mio pensiero. 

SALANDRA. Io l'ho ascoltato; ma può 
essere che non abbia capito. 

P B E S I D E N T E . HO parlato poco fa, te-
nendo presenti, secondo è mìa abitudine, 
le discussioni come avvengono in questa 
Camera. Ora la Camera, quando deliberò 
intorno alle modificazioni dell' articolo 90, 
io fece dopo aver sentito le ragioni, che in-
tendevano appunto a non confondere il 908 

trattamento degli articoli aggiuntivi, e degli 
emendamenti a leggi, con quello degli ordini 
del giorno e delle eventuali modificazioni o 
aggiunte a questi e alle mozioni che rispon-
dono allo stesso fine. (Commenti). 

Ma mi sono quindi affrettato a ricordare 
che l'articolo 129 stabilisce che i singoli 
emendamenti debbano essere discussi in 
precedenza. Ciò essendo, io trovavo che 
non sarebbe forse conforme allo spirito delle 
deliberazioni della Camera, allorché addi-
venne alla modificazione dell'articolo 90, il 
ri mettere a domani il seguito della discus-
sione, unicamente perchè si propone un 
emendamento... (Commenti). 

L E A L I . Discutiamo! 
P R E S I D E N T E . Discutere ora, o domani, 

mi è perfettamente indifferente ; ma a me 
sembra che tutti i desideri si potrebbero 
conciliare con lo spirito delle disposizioni 
stesse del regolamento, iniziando ora la di-
scussione sull'emendamento, e, naturalmen-
te, rimettendone a domani la continuazione; 
perchè certo non potrebbe esaurirsi in breve 
ora; evitando così di stabilire un precedente 
indubbiamente pericoloso nelle sue conse-
guenze eventuali. (Benissimo!) 

L E A L I . Principiamo dunque a discutere! 
A P R I L E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
Voci. A domani! a domani! 
A P R I L E . Se la discussione è rimessa a 

domani, non ho nessuna dichiarazione da 
fare; ma se si decide altrimenti, chiedo di 
parlare. (Commenti — Interruzioni — Conver-
sazioni). 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
A P R I L E . Naturalmente, onorevole Pre-

sidente, lei conosce bene questa materia e 
ricorda le dichiarazioni, le interpretazioni, 
le occasioni. Qui noi abbiamo un regola-
mento, di cui ella è, come è stato sempre, 
rigido tutore. Ora una questione così espli-
citamente scritta nel testo del regolamento 
non può essere nemmeno messa in vota-
zione. (Approvazioni). 

La Camera non è per questo neppure 
padrona del suo ordine del giorno. (Bene ! 
— Commenti). 

Se coloro che all'ultima ora, di sorpresa, 
presentano una mozione di fiducia, come un 
emendamanto alla mozione, l'avessero pre-
sentata ventiquattro ore prima, essi sareb-
bero stati nel loro diritto, e la votazione si 
sarebbe fatta ora. (Commenti). 

Invece voi avrete il tempo, signori del 
Governo, di schiacciarci domani (Interruzioni 
— Rumori — Commenti) ; ma una votazione 



Atti Parlamentari - 11716 Camera dei hérn/mft 
""LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI" — TORNATA DEL 1° FEBBRAIO 1911"" 

in questo momento non è che una votazione 
di fiducia carpita... {Rumori — Commenti in 
vario senso) sì, carpita. Se no, vuol dire che 
avete scopi inconfessabili. (Rumori — A gita-
zione — Commenti animati in vario senso). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Pantano. Ne ha facoltà. 

PANTANO. La questione sollevata dal-
l'onorevole Salandra ha infatti, come egli 
accennò, una vera e grande importanza per 
la tutela delle discussioni e delle votazioni 
parlamentari. Ed è mio dovere di dire que-
sto, perchè appunto, sempre e continua-
mente, prima e dopo la riforma del rego-
lamento, questi articoli sono, in corrispon-
denza a tutto ciò che fu qui sostenuto, a 
tutela della minoranza contro qualsiasi sor-
presa della maggioranza. (Vive approva-
zioni) . 

Ora io escludo che nel caso speciale si 
voglia sorprendere la coscienza del Parla-
mento. 

Voci. Ohi lo ha detto ? 
PANTANO. Ma quando un deputato si 

alza per chiedere la tutela regolamentare 
per la regolarità delle discussioni dell'Assem-
blea, qualunque sia il banco da cui venga 
la domanda, tutti «di altri debbono consen-
tire. (Vive approvazioni). 

D'altra parte, mi s=ia concesso di dire 
una parola all'onorevole Luzzatti. (Segni 
di attenzione). Giacché è evidente che l'in-
ciso porta con sè una questione di fiducia 
politica; poiché la discussione fino ad oggi 
si è aggirata, per quanto larga, sopra un 
ordine determinato economico, con inci-
denze politiche, ma che non ha investito 
tutta la poi tica del Governo; poiché in 
questo momento la fase che attraversano 
Governo e Parlamento, chiaramente e senza 
ipocrisie, é una fase ohe non può oltre per-
durare (Vive approvazioni) ; poiché dai ban-
chi dell'opposizione viene e si accetta la 
battaglia di una discussione politica; è ob-
bligo del Governo ed è obbl go vostro (Ap-
provazioni) che questa discussione avvenga 
{.Approvazioni), perchè si esca da una si-
tuazione e univoca, che impicciolisce Go-
verno, Parlamento e Paese. 

Per queste ragioni chièdo che questa di-
scussione sia r messa a domani. ( Vive ap-
provazioni ali estrema sinistra ed applausi). 

MORE LLI-GUALTIEROTTI . Chi< do di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. (Segni di viva attenzione). 
Dal momento che la questione prende que-
ste proporzioni, nessuno più di me desidera 
risoluzioni chiare, netteenon equivoche (Ap-
provazioni e commenti), voti non carpiti (Be-
nissimo!) ma dati con coscienza (Approva-
zioni). Non si governa in questi tempi con 
fiducia supposta e con fiducia strappata 
(Approvazioni), ma con fiducia liberamente 
consentita (Benissimo/); prego quindi i miei 
amici di rimettere la discussione a domani. 
(Vive approvazioni). 

SALANDRA. È di diritto; sta nel rego-
lamento! Non c'è luogo a deliberazione della 
Camera. 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Di diritto, no! 

SALANDRA. Sì, di diritto! 
P R E S I D E N T E . Ma che cosa vuole, ono-

revole Salandra? Io non ho detto che oc-
corra una deliberazione della Camera! Anzi 
ho fatto appello all'ultima parte dell'arti-
colo 129 del regolamento! 

Dunque il seguito di questa discussione 
è rimesso a domani. 

L'onorevole Morelli-Gualtierotti ha fa-
coltà di parlare. 

MORELLI-GUALTIEROTTI. Ho chie-
sto la parola nel momento in cui parlava 
l'onorevole Aprile, a cui è sfuggita una frase, 
che io non posso lasciar cadere. 

Egli ha detto che io ed i colleghi firma-
tari di quell'emendamento l'abbiamo pre-
sentato di sorpresa. Ora questo non era 
nelle intenzioni nostre. (Ilarità e commenti). 

L E ALI. Ma lasciatelo parlare ! 
MORELLI-GUALTIEROTTI . E spero 

che la parola abbia tradito il pensiero an-
che dell'onorevole Aprile. 

Noi soltanto dallo svolgimento della mo-
zione e dalle dichiarazioni del Governo po-
tevamo farci un concetto della opportunità 
di devenire anco ad un voto di fiducia. Lo 
svolgimento della mozione ci persuase che 
affidare un compito economico e politico 
così grave... (Interruzione del deputato Aprile 
— Rumori). 

Mi lascino parlare! 
...un compito così grave, come quello che 

la mozione affida al Governo non si po-
tesse, se non ad un Governo che godesse 
aperta e chiara la fiducia della Camera. 
(Approvazioni). 

D'altronde (l'ha detto anche l'onorevole 
Pantano) è nella convinzione, nell'animo 
di tutti noi che la condizione politica odierna 
richieda anche una posizione politicamente 
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netta. È bene-che si sappia se questo Go-
verno, che oggi regge l ' I tal ia, in un mo-
mento in cui disordini interni ci minacciano 
e discussioni dileggi molto importanti si av-
vicinano, si sappia, dico, se questo Governo 
goda o non goda la fiducia della Camera. 
{Approvazioni e commenti). 

A P R I L E . Suscitate le passioni popolari ! 
{Clamori). 

MORELLI-GUALTI EROTTI . Respingo 
la frase dell'onorevole Aprile; e per lo isvolgi-
mento del mio emendamento, non ho altro 
da dire, né per oggi, nè per domani. {Ap-
provazioni — commenti). 

PRESIDENTE. Sono aperte le iscrizioni 
sull 'emendamento aggiuntivo. 

Interro« azioni e interpellanze, 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze. 

CAMERINI , segretario, legge: 
« Il sottoscritto chiede di interrogare il 

ministro di grazia e giustizia per sapere le 
cause del r i tardo frapposto alla esecuzione 
dei provvedimenti per la manutenzione e 
conservazione del palazzo di giustizia in 
Roma. « Cimorelli ». 

« II sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra affine di conoscere le 
ragioni per cui i limiti massimi dei sopras-
soldi agli insegnanti titolari militari sono 
stati fìssati con recente decreto in misura 
inferiore a quella stabil i ta dalla legge n. 515 
in data 17 luglio 1910. 

« Di Saluzzo ». 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 

ministro dell'interno, per sapere se il Go-
verno ritenga che, per organizzare in modo 
efficace e definitivo la lotta contro qualsiasi 
minaccia di invasioni epidemiche, siano suf-
ficienti i mezzi e i provvedimenti che "risul-
tano dai disegni di legge già presentati. 

« Pozzato, Angiolini, Quaglino, 
Pietravalle, Murri, Musatti, 
Agnini, Silj, Badaloni, Di Pal-
ma, Scellingo, Pacetti , Et tore 
Mancini, [Milana, ^Trapanese, 
Giulietti, Molina, Patrizi, Ro-
mussi, Leone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per sapere 
quando presenterà il promesso progetto 
circa il nuovo ruolo del personale ammini-
strativo delle Segreterie universitarie con 
l'abolizione della classe a lire 1,500. (L'in-
terrogante chiede la risposta per iscritto). 

« Buonanno ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro d'agricoltura, industriai e commer-
cio intorno alle dicerie diffuse circa l 'am-
ministrazione della Cassa nazionale di pre-
videnza ». « Pietro Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'agricoltura, industria e com-
mercio per conoscere le ragioni del ri tardo 
nell 'attuazione della legge sul Credito agra-
rio ¿ielle Marche. {L'interrogante chiede la 
risposta per iscritto). « Bianchini ». 

« II sottoscritto, preoceupatissimo per il 
largo diffondersi dell'infezione diaspica, de-
sidera interrogare il ministro di agricoltura, 
industria e commercio per sapere : a) se non 
creda conveniente modificare, giusta i det-
tami dell'esperienza, le disposizioni oggi re-
golanti la lotta contro la diaspis', 5) se quindi 
non ritenga urgente la nomina di una Com-
missione incaricata di proporre le modifica-
zioni opportune alla legge ed al regolamenta 
vigente : c) se per intanto non ritenga dove-
roso nell'interesse dell 'agricoltura richiedere 
da tu t t i , in ispecie dalle autori tà comunali 
la rigorosa osservanza delle vigenti dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
ter ia . (L'interrogante chiede la risposta per 
iscritto). 

cc Rebaudengo ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dei lavori pubblici sul perchè da 
circa tre mesi non si è ancora provveduto 
alle necessarie riparazioni dell'unica grue 
di sollevamento esistente nella stazione di 
Castellammare di Stabia, nè si è provveduto 
alla sua sostituzione, ciò che è stato causa 
di gravi danni sia al commercio locale come 
allo erario dello Stato. 

« Alfonso Fusco ». 
« l i sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici sullo stato de-^ 
plorevole di abbandono in cui è tenuta la 
stazione ferroviaria di Castellammare di 
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Stabia, e perchè, pur essendosi riconosciuta 
la necessità e l'urgenza di dover provve-
dere allo ampliamento di esso colla sosti-
tuzione di nuovi binari, i relativi lavori ini-
ziati lo scorso giugno sono rimasti per ben 
otto mesi interrotti. 

« Alfonso Pasco » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sentire le -
ragioni per le quali fìnoggi non si è ancora 
provveduto allo impianto di un nuovo bi-
lico della portata di trenta tonnellate alla 
stazione ferroviaria di Gragnano, quando il 
direttore generale delle ferrovie con sua let-
tera in data 20 settembre ne assicurava il 
sollecito impianto. 

« Alfonso Fusco ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i 
ministri dell'interno e dell'agricoltura per 
sapere quali disposizioni essi intendano 
dare, in tempo utile, perchè durante la pros-
sima stagione della sarchiatura possano 
avere piena applicazione la legge ed il re-
golamento sulla risicoltura. 

« Cabrini, Montemartini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri della guerra e della marina persa-
pere se prima dei contratti per la fornitura 
delle carni congelate non credano disporre 
che siano fatti esperimenti sul calo che le 
stesse subiscono nella cottura. 

« Cantarano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro degli affari esteri sulle relazioni 
tra l'Italia e l'Impero Ottomano. 

« Artom ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni saran» 
no iscritte nell'ordine del giorno, trasmet-
tendo subito ai ministri interessati quelle 
per le quali è richiesta la risposta scritta ; 
e così pure le interpellanze saranno iscritte 
nell'ordine del giorno ove, nel termine re-
golamentare, i ministri competenti non di-
chiarino di opporvisi. 

Sull'ordine dei giorno. 
BELTRAMI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E L T E A M I . Chiedo che nell'ordine del 

giorno di domani sia inscritta la discussione 
della proposta di legge: Divisione in due del 
comune di Arizzano. 

Sono d'accordo, in proposito, con l'ono-
revole Calissano. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi obbie-
zioni, la domanda dell'onorevole Beltrami 
s'intenderà accolta. 

(È accolta). 

La seduta termina alle 18.35. 

Ordine del giorno per la seduta dt domani : 

1. Interrogazioni. 

2. Domande di autorizzazione a procedere 
in giudizio : 

contro il deputato Ruspoli per diffa-
mazione continuata (448); 

contro il deputato Ruspoli per il reato 
di cui all'articolo 105 della legge elettorale 
politica (486); 

contro il deputato Targioni per appro-
priazione indebita (685). 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Divisione in due del comune di Ariz-

zano (534). 
4. Tombola telegrafica a favore degli 

ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d' Emilia, Crevalcore e del rico-
vero di Sant'Agata Bolognese (394). 

5. Seguito della discussione della seguente 
mozione : 

La Camera, in presenza del grave rin-
caro dei viveri, reso ancor più sensibile dalla 
disoccupazione di molte plaghe nell'inverno 
e dalla crisi che attraversano alcune in-
dustrie, invita il Governo a proporre ed 
attuare una serie di provvedimenti intesi 
ad alleviare tanto immediatamente quanto 
in modo continuativo, l'eccessiva gravezza 
dei consumi popolari, e segnatamente del 
pane, delle carni, dei pesci e dello zucchero. 

Canepa, Casalini, Quaglino, Bo-
nomi, Merlani, Campanozzi, 
Bocconi, Mancini Ettore, Sa-
moggia, Giulietti, Chiesa Pie-
tro, Montemartini, Bissolati, 
Cabrini, Agnini, Turati, Siehel, 
Prampolini, Treves, Nofri, 
Morgari, Berenini, Badaloni, 
Bentini, Bertesi, Trapanese, 
Zerboglio, Musatti, Maran-
goni, Beltrami, Rondani, Gra-
ziadei, Podrecca, Pescetti. 
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Discussione dei disegni di legge : 

6. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

7. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

8. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole 
di mutua assicurazione (125). 

9. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

10. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

11. Tombola telegrafica a f a ^ r e degli 
ospedali di Forlimpopoli, Coriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Eomagna ; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 
Eubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant'Ar-
cangelo di Eomagna, S. Mauro di Eomagna ; 
e degli asili infantili di Montiano e Gam-
bettola (411). 

12. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve S. Ste-
fano (409). 

13. Lotteria a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299). 

14. Tombola telegrafica a favore dell'ospe-
dale Vittorio Emanuele I I di Caltanissetta 
(419). 

15. Tombola a favore degli ospedali riu-
niti di S. Miniato e dell'ospedale della Mi-
serieordia e Dolce di Prato (426). 

16. Tombola a beneficio degli ospedali 
di Pistoia, Tizzano e S, Marcello Pistoiese 
(432). 

17. Tombola telegrafica a benefìcio del 
ricovero intercomunale per la vecchiaia in 
Rodigo e per l'ospedale di Sabbioneta (393). 

18. Tombola a benefìcio dell'Ospedale di 
San Lorenzo in Colle Val d'Elsa. (436). 

19. Tombola a favore degli ospedali di 
Cecina e Piombino (435). 

20. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Eimini e di Montiano (Bimini) 
e del ricovero di mendicità pei vecchi di 
Verracchio (Eimini) (503). 

21. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Brindisi e di Gallipoli (565.) 

22. Lotteria a favore dell'Ospizio marino 
e ospedale dei bambini « Enrico Albanese », 
e della Associazione contro la tubercolosi 
di Palermo (364). 

23. Tombola a favore di opere ospitaliere 
di Messina, Milazzo, Castroreale, S. Pietro 

Patt i , S. Angelo di Brolo, Santa Teresa di 
Eiva e Franca villa (675). 

24. Lotteria nazionale a favore della So-
cietà per la costruzione di case popolari in 
Castellammare di Stabia (421). 

25. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

26. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il lago di Garda (219). 

27. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei ri-
formatori governativi (416). 

28. Autorizzazione di spesa per l 'a t tua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera (428). 

29. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

30. Approvazione del trattato di com-
mercio e navigazione concluso fra l ' I ta l ia 
ed il Cile il 12 luglio 1898 (361). 

31. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungarici ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n, 35 (186). 

32. Interpretazione autentica della legge 
25 febbraio 1901, n. 57, relativamente ai di-
ritti di stabilità e al licenziamento dei ve-
terinari municipali (526). 

33. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

34. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica (96 e 96-bis). 

35. Ordinamento dell' albo giudiziario 
degli ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

36. Istituzione di una stazione astrono-
mica a Carloforte (Sardegna) (606). 

37. Esclusione della zona del comune di 
Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193 (694). 

38. Aggregazione diFano Adriano al man-
damento di Montorio al Vomano (222). 

39. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Fracea-
creta per oltraggio con parole e minaccie 
(593). 

40. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Gaudenzi, per in-
giurie col mezzo della stampa (231). 

41. Domanda di autorizzazione a proce-
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dere contro il deputato Torlonia per con-
travvenzione agli articoli 98 e 312 del rego-
lamento d'igiene e articolo 13 delle norme 
aggiunte allo stesso (434). 

42. Domanda a procedere contro il de-
putato Milana, per il reato di lesioni (323). 

43. Proroga di agevolazioni tributarie per 
le case di abitazione in Eoma (590). 

44. Autorizzazione di una maggiore asse-
gnazione di lire 1,700,000 nel bilancio della 
marina per l'esercizio finanziario 1910-11 per 
la spedizione militare in Cina (700).- -

45. Assegnazione straordinaria di 165,600 
lire da inscriversi nel bilancio del tesoro per 
l'esercizio finanziario 1910-11 perula esecu-
zione di un atto di transazione fra l'Ammi-
nistrazione dello Stato é a gli eredi del ba-
rone Sa va (711). 

46. Proroga delle funzioni dell'attuale 
Consiglio dell'emigrazione {Urgenza) (717). 

47. Aumento del limite massimo delle 
annualità per pensioni di autorità al perso-
nale dipendente dai Ministeri del „tesoro, 
delle finanze, di grazia e giustizia, degli 
affari esteri e della marina per l'esercizio 
finanziario 1910 11 (753). 

Sospesa la discussione : 

48. Modificazione all'articolo88 della legge 
elettorale politica (387). 

49. Belazione della Giunta delle elezioni 
sull'accertamento dei deputati impiegati 
(Documento VIII-Ms). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo All'Ufficio di Recisione e Stenografia 

Roma, 1911 — Tip. della Oamera dei Deputati. 


